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TUTTO IL REGNO }<— 


E I PREZZI PER LE ASSOCIAZIONI E LE INSERZIONI 


II fascio delle forze liberali 


Ne ha proclamata la necessità l'Opinione, non 
“interesse del Ministero, che è piccola cosa, 
interesse della società civile, minacciata 
cie di partiti sovversivi, che dovangue 
quo a danno dei governi costitniti ; sieno 
0 sieno monarchici. 
oli. che si vedono un po' dapertat- 
va l’altro giorno l'Opinione - più gra- 
dove un partito, che dorrebbe nata- 
‘ssere di conservazione, atteggiasi a 
yitrice e predica la guerra, anzi- 
ihà la vace, facendosi banditore di dottriue sov- 
gertitrici deila stessa unità nazionale, 

Ii Ministero, conchindeva allora la consorella, 

lo la feconda concordia di tatte le for- 
liberali, stbedisce nona grette e momentanee 
nsiderazioni di vornaconto, ma ad un elevato 
pcerto razionale. 

Direumo cosa non esatta, se dicessimo chie il 
grido dell’ riuione ha avato una eeo di largo con- 
genso nella stampa italiana, la quale generalmen- 
te o non io la raccolto o lo ha giudicato eccessi 

U pechi giornali, che hanno preso 
no la questione e l'hanno disenssa, non a_ basa 
di frasi fato, ma a base di considerazioni prati- 
ghe, mettendo in evidenza le difficoltà cha incon- 
irerebbe per via la vagheggiata costituzione di 

naggioranza parlamentare, che raccogliesso 

fuscio tutte le forze sinceramente liberali 

a Camera, è stata la Gaszetta dsl Popolo in 

gna nuts:evolo corrispondenza romana, che è prezo 

pera riprodurre, ferma restando la di- 

pe già fatta altra volta ce non jnten- 

diamo con ciò di esprimere gindizi o prendere 

posizione in uno od in altro senso, ma_ paramen- 

te e semplimente di raccogliere i giudizi altrui 

per la cronaca fedele di questo periodo abbastan- 
ra interessante della vita politica italiano. 


Il Minister» Di Radini rappresentò, nella sua prima 
formazie» quadrpliee alleanza, che, dopo al- 
euni mesi, divenne triplice, col distacco del Caval- 
fotti: distacco. che non noeque, ma giovò, fino: 

un lato eterogeneità troppo strideuti e 
Iventi; e guadagnando, da un altro, più 
i. 
parla di un accordo Di Radini-Zanardelii. 
La triplice diverrebbe forse duplice ? 
on vi sarebbe da afiliggerseve se si fare 
uumericaniente Dasterole e, particolarmenti 
attenesse in solidità quello che si può perdere in 
ampiezza. 

Già, beniuteso, l'aecordo dovrebbe essero effettivo, 
cioè l'on. Zanardelli dovrebbe accettare la d 
di an dicastero, collaborare sì Governo, assumerne 
le responsatilità dirette, 

Sesza questa condizione, il gmppo che si rax 

lie interao all'illustre deputato d'Iseo, ucn sarebbe 
Éen legato al Ministero; e, di più, non si farebbe 
cusa in armonia ai buuni metodi costituzionali. 

ione direttiva vnole essere realmente concen- 
nen già un po' dentro e un po’ faori, a pa- 
lese in parte e ia parte semiceenita. 

Ur, quanto alla sufficieuza numerica, non è diî- 
tcile istituire un calcolo approssimative. La più su- 
enne votazi.ne politica fu quella del 21 ginguo 
corso, allorehè i diversi gruppi della maggioranza 
rollero contursi. 

rero raccolso 142 voti di maggiora: 
tre principali gruppi, che vetarono q ia- 
50 0 5L voti, e ne în purtavoce l'en. 
Palberti, ch altro fa l'on, Martiui e di un 
Sierzo, li più pumeroso, l'on. Fani 

Sî può presumere che, se usa esnesutrazi 
ten fortemente legare il gruppo ! 

1 cinguanta rimarrebbero totti per lanzo temp 
4 ministeriali? 

Non si erra prevedendo che, più presto 0 più tar- 
Ni una yarte di questi farebbero difetto e clie i 142 
rcanderetbero a circa 80. 

Dal Ministero ricomposto nscirebbero certamente 
{Il Prinetti e il Branca, molto probabilmente anche 
il Gianturco e qualche altro, e si può creilera che 
gli amici di costoro rimarrebhero fermi ministeriali? 

La pradeuza, se non l’espesienza, consiglia a pre- 
sumere il contrario; e per scarsi che si. calcoliuo 
quegli amici, utina, E c'è avcora 
t'altra incognita. L'on. Visconti-Vencsta rimarrebbe 
xel Micistero Di Rudivi-Zanardelli? Fgli condiscese 
ulle preghiere del presidente del Consiglio quando 
geoppiò la crisi Ricotti-Colombo, ma condiscese ja 
tondizioni od a condizioni diverse da quelle che man 
mano, parlamentarmente, si sono poi svolte, e che 
più diverse apparrebbero nel presupposto del quale 
Fiscorriamo. 

Per quanta abnegazione si domandi 6 si abbia, 
pet quanto sia vano e pregiudizievole parlare an- 
ora di antica Destra e di antica Sinistra, quando 
la concordia è imposta da urgenti necessità, da gra- 
vi pericoli, vi soto tuttavia dei riguardi che no 
nomo politico deve a sè medesimo, al suo passato, 
alle sue idee, ai suoi amici. 

Si va preparando uva fase ministeriale e parla- 
mentare, che ha parecchi tratti di somigliaza con 
quella del 1983, quando Baccarini e Zanardelli si 
separarono da Depretis. 

Il compianto Bscesrini forzò le cose, andand» for- 
0 dove l'on. Zanardelli da sè non sarebbe andato, 
Chi può dire come, in quale preciso ambicate, fra 
quali particolari circostanze si porraano a Camera 
aperta le premesse, dalle quali dere risultare come 
conseguenza nn più stretto connubio fra l'attuale 
presidente del Consiglio © l'antico guardasigilli del 
Ministero Depretis ? 

Ora l'uscita del Visconti-Venosta, insieme a quella 
del Priuetti, avrebbe indubbiamente un effetto di 
discordia tra le fila di quei deputati che hanno tra- 
dizioni e tendense più conservatrici, e dova già il 
Colombo, il Carmine ed altri sono manifestamente 
aversi al Ministero. 

In conseguenza la maggioranza da 80 potrebbe 
acondere a 40, a 50 nella più roses ipotesi: e con 
‘ina maggioranza eosì ridotta anehe i Ministeri più 
solidamente costituiti non possono reggere. E dove 
sarebbe più la desiderata soncentrazione? 

Tutto ciò notiamo, affinchè non vi siano soverchie 
illasioni, e s'illude melto chi erede che il solo e 
somplice accordo di Rudiui-Zanardelli sarebbe sufi- 
ciente base parlamentare ad un Ministero. 

Ma la base servirebbe poco se il Ministero non 
avesse quell'intrinseea solidità che deriva dal carat- 
tere delle persone, dal loro temperamento individua- 
le e politico, ed in primo luogo da una comunione 
d'intenti precisa e forte. 

Del carattere e del temperamento delle persone 
è assai malagevole parlare. e può sembrare odioso. 

Due o più uomini, che si uniscono per condurre 
rn’azienda, devono sompletarsi a vicenda, le qualità 
»egative eompensando e correggendo con lo po- 
sitive, 

Sarà così per gli on. di Rudini e Zanardelli? 

terli insieme è assicurare un governo più forte, 
più provvido, più concludente ? 

Queste domande giustamente sono state mosse da 
multi, e noi non possiamo che ripetere, perchè fi 
nora non si ha un barlume di rispost 

Dire che è neressario stringere in fascio i liberali 
ontro i partiti nemici delle istituzioni è dir nulla, 
somanca mu positivo e concreto programma di azione 
preservatrice. 

I partiti sovversivi si possono tenére e freno con 
la forso, ed è il compito della polizia. Ma non si 
debellano se nov ridestaudo nelle popolazioni quella 
fede politica, che va spegnendosi, e la fede non si 
ridesta sc nn migliorando le condizioni della molti- 
tudine stessa, diminuendo il disagio, estirpando le 
tanse di malcontento, Se a ciò non mira, se # ciò non 


deve servire questo o qualunque altro aceordo, avre- 
mo una disil'usione aggiunta a tanto altre, quando 
di illusioni non avanzano che poche, 

La concentrazione di liberali è necessaria, ma può 
essere la loro salvezza e quella del paese, come può 
mutarsi in danno più grave. Importa sopratutto di 
riuscire ed al successo questa condizione è indispen- 
sable: axper beae, e preliminarmente, il da fare, Im 
barcarsi alla ventura per poi deliberare giorno per 
giorno sulla rotta, è certezza di sisuro ed irripara» 
bile naufragio, 

Ci sì possi bene! 

Non crediamo di mancare alla riserva, che ci 
siamo imposta, opponendo al ragionamento della 
gazzetta torines: due sole considerazioni di fat- 
to: prima, che essa esagera forse la forza del 
grappo, del quale nella citata discusi 
gno scorso fu vratore l'on. Paiberti ed esagera 
quella dei moderati di destra, i quali avvenendo 
il connabio Di Radini-Zanardelli si stacchereb- 
bero dal Ministero; si staccheranno forse Î mo- 
derati Jombardo-veneti e neppur tutti ; non si di- 
staccherà uno solo dei moderati meridionali ; se- 
conda, che male si potrebbe chiamare “ concen- 

rali , una situazione par 


al suo corrispondente romano; più pro- 

è la si dovrebbe dire conuubio della mag- 
gioranza della sinistra costituzionale con la par- 
te più evoluzionista della destra, ossia trasfore 
mazione in senso inverso di quello tentato dal 
compianto Depretis dopo il 1983. 


Politica e Diplomazia 


Genova, 2, — Il Re dei Belgi, giunto nella 
scorsa notte da Milano in stretto incognito, si è 
imbarcato subito sul yacht Clementina, che salpò 

lle ore 14, 


Parigi. — Il generale Obrutcheff, capo di 
Stato maggiore generale dell'esercito rosso, gion- 
to qui da Jaure in Dordogna, si tratterrà sino 
alla fine della settimana. 

Costantinopoli, — Il generale Hossein Hu- 
sni Pascià, ambasciatore ottomano a Pietroburgo, 
è stato elevato al grad» di Maresciallo. 

Pietroburgo, 2. — La Corte di Russia ri. 
ceverà quest'inverno a Pietroburgo le visite del 
priacipe Nicola di Moutenegro e del granduca di 
Assia, fratello dell'Imperairice. 

Bruxelles. — Îl Re dei Belzi ha conferito 
al signor van Hetvelde, Segretario di Stato al 
Congo, îl titolo di barone, in ricompensa dei ser- 
vigi da lui resi alla colonia. 

Londra. — Lord Salisbary ba ricevato nel 
suo casteilo di Matfiell la visita del principe di 
Galles. 

(Sì Berlino, 2 — L'Imperatore Guglielmo 
riceverà, a mezzorii, in utiena Î'Ambasciatore 
d'Italia, generale Lanza, 


Il principio d'autorità 


Quando l'0s 
UA MONA 


‘atore Romano dice che la Chiesa 
temperata, ripete un vecchio 
mo che ha ragione d' ma senza ae 
rsi che al giorno d' oggi, è dopo la sua 
ndniizzazione, essa non lo è più, 

ella legi ‘a vostituzi la Chiesa non 
gulo è una vera, reale e mivabils monarchia ten» 
perata, ma è il tipo di totre le monarchie cost 
tnzionali. E se necessità vro!e che essa si arco» 
modi a ts di governo, nen è men vero 
cae Îa monar isnzionale è q: 
giormente sì confà al genio ed ai sentimenti del 
mm-simo. 

‘da Carlo Magno, cioò dal finire delle 
e nazioni 
cristiane ebbero 
gli Stati generali, le Diete, gli stamenti, i fae- 
Fcs ecc. ecc, temperavano ovanque il potere su- 
vrano : e solo allo scoppiar del protestantesimo, 
e alla cessazione delle forme temperate di go- 
verno, nella Chiesa, cominciò quell’ èra verzo- 
gnosa e veramente barbara dell’ assolntismo, in 
Soi un sovrano potea dire senza esser preso pel 
collo dai suoi cortigiani : lo Stato sono io! 

Nella legittima costituzione della Chies: 
una perfetta separazione di poteri. La sovrani 
e il potere esecutivo, risiede esclusivamente nel 
Papa. Il potere legislativo nei Concil 

” di fede pei cattolici che i Concili ecumeni- 
ci, cicè quei Concili che rappresentano la Chiesa 
anliversale, clie sono intimati e presieduti o per- 
sonalmente 0 per Legati dal Sommo Pontefice, 
sono assistiti dallo Spirito Santo, Ora nella re- 
lizione cattolica lo Spirito Santo ndo Dio as 
sieme alle altre due Persone, ma essendo porso- 
na distinta, Ja sua assistenza ai Cunciliî, confe- 
risce loro un'autorità comune e pari a quella del 
Papa quando parla come vicario di Gesù © 

E la recente proclamazione dell’ Infalli! 
pontificia, è nuova sanzivne ufficiale del diritto 
Hi esto che compete al Papa, il quale in forza 
di questa Infallibilità, può apporre il veto ad ua 
Decreto di un Concilio ecumenico. Il che fino ai 
giorni nostri era ancora controye: 

1! Papa non può abrogare di sua propria au- 
torità i Decreti dei Concilii ecumenici, e difati 
non se ne ha esempio nella storia, ma li può di- 
spensare, e può provvedere a tutti i bisogni del- 
12 Chiesa, come un Sovrano costituzionale pror- 
vele al proprio Stato per via di Decreti, 

Ma ci vuol poco a vedere che nella Chiesa già 
da molto tempo queste cose non esistono più. 

‘Già da molti secoli non si celebrano più con- 
cili ecumenici; e quando Pio IX volle convocare 
il Concilio Vaticano, fece fare la smorfia a molti 
suoi consizlieri, ai quali rincresceva a spogliarai 
dell'autorità esclusiva rimastagli nella chiesa. 

Ma sesi osserva con qualche attenzione la sto- 
ria ecclesiaotica, si trova con sorpresa che le e- 
poche di grande espansione ed influenza della 
Chiesa corrispondone precisamente ai tempi in 
cui spesseggiavano i concili; mentro appena si 
sospendeva la celebrazione di queste assemblee 
ecclesiastiche, tosto quall'infiuenza andava sce- 
mando, Come ne fa prova il lungo periodo di tre 
secoli dopo la celebrazione del ‘T'ridentino, in cui 
la Chiesa andò sempre più scemando di forza e 
di infinenza, fino al punto in cui siamo, che non 
è più riconosciuta come una società. 

‘a causa di questo disordine fu principalmen- 
te l'indisciplina del clero stesso; ma gli avveni- 
menti più salienti sono i due concili di Basilea 
e di Costanza. d ‘È 

Il grande scisma d'occidente, e quel continuo 
battagliare di Papi ed Antipapi, e la traslazione 
della 5. Sede in Avignone, avevano messo a fa- 
Scio la Chiesa, Si convocarsno quei due concili 
per procurare di porvi un rimedio; ma in quei 
due Concili, precisamente come oggi giorno nella 
nostra Camera di Montecitorio, il potere legisla- 
tivo tentò di usurpare i diritti del putere esecu- 
tivo e sovrano. 

T Papi, per maggior avvelutezza ed energia, 
fors'anche per fortunata combinazione di circo- 
stanze, riuscirono a sventare le trame di: quei 
Concili. E secondo il proverbio che il cane scot- 
tato dall'acqua calda ha paura dell'acqua fresca; 
se la legarono a un dito e si proposero ben fer- 
mamente di non-più convocare le Assemblee le- 
izlative della Chiesa. E in questo ebbero torto: 


mezza l'Earopa. 

Stretta dagli eventi, li Sede fu costretta a 
malincuore a convocare il Concilio di Trento; 
Concilio che in mezzo ad eventi straordinari, con 
discussioni spesso appassionate, pure condusse a 
termine una legislazione che so fosse stata ap- 
plicata, avrebbe ristorato la Società. 

Ma queste discussioni, queste fragilità umane 
in ui si svolgono sempre i disegni della Prov- 
videnza impaurirono (e questo fa il suo gravîs- 
simo torto) la S, Sede, la quale stabili în cnor 
sto di non più convosar concili, e compiò un rero 
è propriamente detto colpo di Stato colla istituaio- 
ne della S. Congregazione, il che corrisponde a 
capello all'opera di un Sovrano costituzionale il 
quale licenziagse il Parlament» e contidasse il go- 
verno ad un «ministero d'affari, assistito dal Con- 
siglio di Stato, da una Corte dei conti e via di- 
cendo. 

La Chiesa si trova p-ecisamente in questo sta- 
to. Ha salvato il Principio di antorità. l'azione 
esecutiva, ma a danno del Potere legislativo; il 
quale è però necessario se si vuol provvedere ai 
bisogni della società e farla fiorire. Si vive an- 
cora nel sospetto di assemblee tumultuarie, 
me il male apparente, non si scorge ancora il 
bene intimb della celebrazione di queste assem- 
ble, Intanto la società si agita, non sa ‘nemmeno 
che cosa si voglia, ma capisce che qualche cosa 
le manca; e sono d’avviso che tutto il baccano 
dei Congressi cattolici e della predicazione dei 
laici in Chiess, non tenuto conto dei gravi peri 
coli accidentali che può trar seco, avrà questo 
solo buva risultato, che la S. Sele finirà per per- 
suadersi della convenienza di affi lar l'eanme dei 
bisogni della Chiesa, aìla prudenza, all'esperien- 
za, alla sapionza dei vescovi, piuttosto che al cla- 
more più o meno interessato di uno sciame di il- 
lusi o di intriganti. 

Se ai riflette un istante su questo cenno faga- 
ce, è f:cile scorgere l'analogia che passa fra qui 
la crisi della Chiesa e la presente crisi del Re- 
gno d'Italia. 

La Chiesa ha compiuto nel giro di parecchi se- 
coli un'evoluzione corrispondente a quella com- 
piuta dal Rezno d'Italia, in questi pochi lustri. 
Le condizioni di Monteciti ndono a 
quelle di Costanza e di Pasilea, Si tratta nell'n 
no come nell’altro caso, di salvare il principio di 
autorità, senza del quale una società non può sta 
re; compromesso da as se iumultuarie ed in- 
capaci di provvedere al pubblico bene. 

Ma la dinastia di Savuia, ammgestrata dal pa- 
nato, non ricada nell'errore commesso dal papato, 
di sopprimere il potere legislativo, Preoccayato 
soltanto di mantenere il principio di autorità, tra 
scurì tutto quanto si riferiva atla riforma di 
stami dei popoli e del clero, rese sempre più in- 
sopportabile il rezime ecclesiasties, e fu causa 
dello scoppiare del protestantesimo, Per evitare 
un eccesso è calluto nell’eccesso opposto, con date 
no ancor maggiore, 

Il Parlamento o per dir megi 
tiva, è aftatto uscita dalle attribuzioni, ottriate 
dallo Statato. Mi riservo di dimostrarlo in altri 
articoli, e di dimostrare quanto sia facile richia- 
marla entro questi confini, Ciò ge manca alpae- 
se, è che il goyerno Non sia più discusso, 
qua manò fenna lo faccia rispettare. L'o) 
pabblica ha sete di questo ritorno all'ordine sta- 
tutario, Perchè questo stato di inquietudine e di 
esitazione, in cui ci ii andamenti 
della Camera, è la cansa ipua dell'arra- 
starsi dello svolgimento di tutte le forze del parsa. 
Bisogna far intendere al paese che non si tratta 
di andare in di un governo perfetto, madi 
far fi i perfettamente quello 
che abbia i che tatti i par 

ITEsR diamo l' 
achino anzi deolorabile di queste riform», Ciò sì 
che invece di migliorarlo 


berto, Sono intimamente persuaso e dard le pr 
ve della mia persuasione che faremo per il meglio. 
Senior, 


COSE D'ORIENTE 
L'inchiesta sulla marina in Grecia. 


(8) Atene 2, — Il capitano Raftopulo, com- 
parso dinanzi alla commissione d'inchiesta, inca- 
ticata d'indagare a chi spetti la responsabilità 
delle torpedini senza miccia, le ha presentato una 
lunga Memoria, colla quale conclude dichiarando 


esserne solo responsabile ingegnere Anastasion. 


La questione candiotta. 

(8) La Canen, 2. — Gl'insorti si sono impa- 
droniti a Farnes di un soldato francese, che aveva 
passato il cordone militare, 

(6) Vienna, 2. — Il Correspondene Bureas 
ha da La Canea: Il processo contro dieci assas- 
sini muanlmani avrà luogo domani, esi svolgerà 
pubblicamente. 

Parecchie navi da guerra verranno a La C: 
nea per assicurarvi l'ordine e la tranquillità. 

Le pattuglie della città sono state rinforzate. 


(8) Tunisi, 2, — Si ha da La Canea che la 
nomina di Schoeffer a governatore gener: le del- 
l'isola di Creta è male accolta e cie l'Assemblea 
preferirebbe Numa Dros. 


‘= 


I pirati del Riff 


L'Agenzia Havas ha da Tangeri: 

La Nota, mandata al Governo del Marocco dai 
rappresentanti italiani © portoghesi per lagnarei 
del pirati del Rif, era concepita in termini più 
energici di quanto si fosse dapprima supposto, 

Questa Nota concede tre giorni al Governo per 
dare la sposta. 

‘Alcuni fra i rappresentanti enropei a Tangeri 
sono, a quanto si dice, in favore di una azione 
allo scopo di punire i pirati non appena i prigio- 
nieri saranno libera; 

Alla data del 30, gli abitanti del Riff annan- 
ziano che il francese prigioniero è morto. Non si 
dice la causa del suo decesso. 

Il Governo nostro non ha ricevuto avviso di nuo- 
ve intimazioni fatte dai rappresentanti italiani al 
Governo marocchino, ma poichè salle trattative in 
proposito il comm. Malmusi ha carta bianca, la no- 
tizia dell'Havas può anche essere esatta. 

Gli ultimi telegrammi pervenuti sino a ieri da 

geri dieono che le cose vanno in lungo, perchè 
i pirati si ostinano nel volero lo scambio dei cattu- 
rati coi riffani che sono earcerati in Alhucomas ole 
autorità spaguuole non vogliono eedere, trattandosi 
di malfattori regolarmente e legalmente eondanni 

Quanto al prigioniero francese morto, è vero. Era 
esso uno dei tre marinai che, insieme al capitano 
Razeto, vennero catturati a bordo Alella Fiducia. 
Però si conosce anche la causa della morte che è 
affatto nattrale. 

Il marinaio, infatti, ammalò di tifo e i riffani per- 
misero venisse curato nel miglior modo possibile e 
non appena avvenuto il decesso, consegnarono il ca- 
dayere alle autorità spagnuole di Albucemas, perchè 
avesto sspoltara, secondo il rito religioso del defunte, 

Gli altri prigionieri continuano ad essere trattati 
relativamente bene, 


Tariffe ferroviarie 


Abbiamo ricevuto dalla Società Italiana per lo 
ferrovie del Mediterranco due fascieoli di istrazioni, 
il primo dei quali riguarda la sopratassa o imposta 
a favoro degli Istituti di previdenza, approvata con 
legge 15 agosto 1897, n. 333, andata in vigore il 
1, novembre eutrehte, el il secondo aleune modifi 
cazioni ai biglietti diaudata e ritorno edai biglietti 
eireolari, che pare rappreseatino una qualche facili» 
tazione a favoro del pubblico viaggiante. 

Diciamo pare, perchè ai duo fasricoli non andara 
unita la nuova tariffa da applicarsi a questi viaggi 
combinabili o combinati, colla ssorta della quale 
lamente si potrebboro istituire efficaci confronti, 

Cercheremo di dare ni nostri lettori qualche no- 
tizia su queste istruzioni per quanto sia consentito 
dalla forma molto astrusa ed iovoluta iu cui sono 
redatte, 

La sopratassa sulle tariffa pei viaggiatori sono 
stabilite in varie misnre, da esigersi in via supple» 
tiva, sui prezzi al netto dell'imposta erariale del 13 
per cento e della tassa di bollo a norma delle ta- 
bella 4, 3, C. D, Z di eni saranno furuite tutte le 
atazioni. 

Per ii pubblico che non può avere per lo mani 
questa tabelle basterà sapere che la sopratassa sa 

Dell'I per cento per i viaggi dei treni omnibus 
con percorso di 21 chilometri 0 più. 

Del 3 per cento per viaggi a tariffa promiscua 
por tresi diretti od omnibus con percorso chilome- 
tri 21 a 29. 

Del 5 per cento per viaggi a tariffa intera di 
treno diretto con percorso da chilomerri 21 a 29. 

Del 5,50 per cento per viaggi a tariffa promi- 

sua por treni diretti el omnibns con qualsiasi tre- 

© per percorsi da 50 chilometri in su. 

Del 10 per cent» per viaggi a tariffa intera di 
treno diretto con percorso di 30 chilometri è più. 

Vi sono in quest» primo fassizalo anche le più 
minute istruzioni sulla applicazione delle spratasse 
ai trasporti dell merci @_il carico @ scarico delle 
medesime. 

Quasi a compensazione della impressione penosa 
che questo isasprimento delle tariffe dei trasporti 
sarà per produrse nel pubblico, l'alteo fassieolo cou- 
tieno le istruzioni. 

I, sui biglietti ad itinerario combiuabile; 

IL. sui biglietti combinati; 

ICT, sulla soppressione dei biglietti di viaggio 
circolare e sustitazione con altri 

IV, salla soppressione dei biglietti di andata è 
ritorno speciali e gustitazione com altri. 

Questi vinggi a Itinerario combinabile dinno fa- 
coltà ni viagyiatori di percorrere le linee da essi 
preferite per effettuare viaggi circolari di andata e 
ritorno, 0 in parto eirsolari, in parte di andata e 
ritorno per pere rsi non inferiori a 400 chilumetri, 

Questa si deve ritenore una vera facilitazione, per- 
hè molte volte il viaggiatore trovava nei biglietti 
citeolari determinati dalla. amministrazione alcani 
tratti che egli non aveva ragione di percorrere, 0 
che doveva abbandonare, i quali però gravitavano 
‘anche per quei tratti sul prezzo doi bigliet 

I visggi combinati, a,no istituiti con ispeciali bi- 
glietti per viaggi circolari e di audata e ritorno per 
lunghe percorre:ze, dei quali si presume sarà più 
frequente la richiesta, 

Iu seguito di questo due novo forme di bigliotto 


gore e qui 
servizio emmnlativo colle 
ictà di navigazione dei lai 


coso la grava dif 
rtisolari, pe. 
lazione ai capi-stazi 
» dei biglietti di prexlere so) 
anzi del puovo sistema di biglietti 
re al pubblico le informa- 
3) possa regolarsi e perchè 
quosta riforma p ssr acquistare quel favore che lo 
apporti 
—=— 
Sul Nilo e sul Niger 
(5) Zanzibar, 2 — La troppe Sndanesi che 
accompagnano la Spelizione Macdonald, rifiuta» 
rono di sazuirla, perchè la spedizione lasciò la 
strada di Uzanda, per la quaio i Sadanesi desi 
deravano di ritornare. 
‘Si spera di sostituirli con Indiani. 


(8) Londra, 2 — Il Daily Mai dice che il 
Sindacato inglese che ha il monopolio del com- 
mercio col Sudan, ricostroirà la ferrovia Sua- 
kim-Berber. 

(Nostn corvispondenza partirotare). 

Parigi, 2, ore 18.30. — Si esita qui a cre- 
dere alla notizia del Daily Mail cirea alla con- 
cessione ad una Società inglese della costruzione 
della ferrovia Suakim-Berber. 

Il Journal des Debate domanda di conoscere lo 
stato delle relazioni finanziarie fra l'Egitto e 
l'Inghilterra, 
——n—__=_ 


La legislazione del lavoro in Italia 


Il prof. Nitti ha riassunto, in una succosa me- 
moria pel Congresso di legislazione del lavoro di 
Braxeiles, ciò che si è fatto in Italia a questo 
proposito dop» la Conferenza di Berlino del 1890. 

Bisogna convenire che ciò che si è fatto è ben 
poco. È' strano però che mentre l'Italia è la pa- 
tria del diritto privato, la legislazione del lavoro 
vi sia tuttora in fieri. 

Il Nitti ne investiga le cause e crede, anzitut- 
to, ciò si debba attribuire all’ancor troppo scarso 
movimento operai». E' difficile che il legislatore 
conceda ciò che non si domanda. Gli operai ita- 
liani non hanno ancora le aspirazioni verso una 
situazione migliore che caratterizzano gli operai 
di altri paesi. 

La seconda causa dipende dalla costituzione e- 
conomica dell'Italia. Malgrado i trattati di com- 
mercio fatti in favore dell'industria del nord d'I 
talia, essa è sopratutto un paese agricolo e di 
piccola industria. 

La natura non ha concesso all'Italia i due dia- 
manti neri, il carbone ed il ferro: essa non può 
acquistarli che con dei prodotti agricoli. 

La protezione doganale è stata per mo'te in- 
dustrie una specie di incabazione artificiale. 

Ji lavoro a domicilio, in gran parte d' Italia, 
specialmente al centro e al sud, non è una ecce- 
zione ma la regola. 

Ta terza ragione che ha impedito lo sviluppo 
della legislazione sociale, è la diffidenza che in 
generale si ha dello Stato. In {talia lo Stato è 
"na pompa aspirante e premente; esso ha assor- 
bito molti cavitali e soffocate molte energie. L'I- 
talia ha una produzione annuale che sorpassa î 
7 o gli 8 miliardi; e paga 1 miliardo e mezzo 
allo Stato e altro mezzo miliardo alle provincie 
@ ai comuni. Paò dirsi che il quarto almeno dei- 
la produzione è assorbito dal goverho e dalle 
amministrazioni locali. Vi sono delle industrie 
che sono state letveralmente solfucate dalle im- 
poste. Gli. operai, specio gli agricoltori, sono i 
più colpiti dalle imp.ste; si è calcolato che in 
aléuni centri agricoli le imposte indirette prele- 
vano fino al 35 per cento dei salari, 

Inoltre in Italia il problema della popolazione 
si impone: essa ha circa 107 abitanti per km, 
quadrato, mentre li Germania no ha 97, l' Au- 
stria 81, la Francia 72. 

Se l'italiano ha perduto molte tradizioni dei 
quo) aionat, ha conservato quella di fafò molti 


i 


L'Italia è attualmente uno dei paesi più proli- 
fici d'Europa; essa ha un aumento annuale, cioè 
‘una eccedenza di nascite sulle morti di 10 a 12 
per mille abitanti; mentre i redditi del paese, la 
cui ricchezza totale è di circa 52 miliardi, negli 

inni più favorevoli, non sorpassano il mezzo mi- 
liardo. C:ò che equivale al dire, nella più favo- 
revols ipotesi, che la popolazione e la ricchessa 
camminano di pari passo e, a differenza di molti 
altri paesi, l'Italia non vede il taaso d'accresei- 
mento della ricchezza sorpassare quello della po-, 
polazione. 

‘Tutto ciò spiega lo sviluppo enorme della emi-! 
grazione verso l'America, che non è un male ma 
un salutare diversivo, 

Inoltre l’Italia deve procurare di non imporre 
nuovi obblighi all'industria per tema che non li 
possa sopportare. Non sono solamente le imposte 
attuali, non è soltanto la concorrenza estera che 
pesano sull'industria, ma è sopratutto îl prezzo 
elevato del capitale. Bisogna pensare che men- 
tre il tasso medio dello sconto per gli effetti di 
commercio è stato per le banche di einissione nel 
1896 di 2 p, c. in Francia, di 3.66 in Germania, 
di 2,48 in Inghi!terra, di 4.09 in Austria-Unghe- 
ria, di 2.84 in Belgio, di 3,03 in Olanda e di 4.78 
in Spagna. in Italia fu invece del 5 p. e. 

Questo fa si che gli uomini più illuminati esi- 
tano e divengono timidi 

Nè bisogna perdere di vista che il problema 
fondamentale in Italia, è un problema agricol 

Tn Italia, per quanto una tale affermazione pos- 
sa parere esagerata, è un fatto che gli operai 
costituiseono una vera aristocrazia di fronte ai 
contadini; essi stessi si considerano come una 
classe superiore. Gli interessi dell'agricoltura so- 
no dunque in Italia molto superiori a quelli del- 
l'industria, 

“Nonostante bisogna constatare che malgrado le 
più grandi difficoltà, l'industria italiana ha molto 
progredito, Il consumo del carbone che era nel 
1871 di un miiione di tonnellate, è oggi di quasi 
sei milioni. Se si aggiungono le forge idrauliche, 
oggi molto superiori ai 300,000 cavalli-vapore, x 
vede quanto considerevole sia il complesso delle 
forze industrial 

Gili operai occupati nelle varie industrie sone 
puro in numero considerevole, Si calcola 283,196 
quello degli operai addetti alle indyatrie mine 
rarie, meccaniche e chimiche; di 487,985 quello 
degli addetti aile industrie a'imentari; di 342,417 
quello degli addetti alle industrie tessili e di 
133,300 addetti ad industrie diverse: in comples- 
80 913,703 operai. 

Ma con tutto questo la legislazione del lavoro 
non ha fatto che pochi @ timidi passi. 

L'Italia non ha nessuna legge sul lavoro de- 
gli adulti; benchè l’ opinione pubblica sia favo- 
revole ad alcune riforme specie sul modo di pa- 
gamento dei salari è sulla sicuresza degli operai. 

Il lavoro delle donne è libero, e nessuna pre: 
scrizione limitativa è stata adottata in proposito 

Ma alcani progetti di legge sono stati presen: 
tati por regolare il lavoro delle donne nelle ma 
nifattare © per impedirlo nelle miniere. 

Il lavoro dei faneiulli è ragolato dalla legge 
del 1856, legge quasi inutile © di una efficacia 
molto problematica, Si è però tutti d' accordo 
nella necessità di modificarla e renderla più ef- 
fieace. ' 

Nessuna legge o regolamento contempla il la- 
voro dei giovani operai; ma si conviene salla 
necessità di sopprimere tglune pratiche che ren- 
dono il lavoro pericoloso alla lora salute. 

Questo lo stato di fatto e dell' opinione dell 
classi illuminate, benchè non manchino resistenze 
e ripugnanze, specialmente in Senato, contro qual- 
siasi apecie di regolamentazione e di intervento 
dello Stato in materia di lavoro. 


ARMI ED ARMATI | 


Nuovi cannoni a tiro rapido, ,. 
Italia, 


Anunnelasi che sei tipi di cannoni da campagna 
a tiro rapido saranno prescatati da vario Case na 
zionali ed estere al concorso appositamenta indetto 
dal ministero della guerra che si chiuderà nel pros- 
simo novembre, I cannoni saranno subito esperimen* 
tati da una Commissione militare coll'intervoato del-, 
l'inventore o di un suo rappresentante, i 

Francia, «ct 

A Chilons sul Marno sotto una gran tenda isoli 
ta, in mezzo ad un campo a eni è rigorosamente 
proibito ‘esso, sono state poste în posizione cin- 
que batterio d'artiglieria col nuovo cannone da cime 
pagua a lunga portata ed a tiro rapido, con rincalo« 
leggerissimo. i 

Distaccamenti di artiglieria si succederanno per'es 
sero esercitate al tiro del nuovo sannone, 


Una nuova mitragliera. 


A forza di progredire è a prevedere verrà il tem- 
po in cui ls guerre non avranno più ragione di essere. 

E' già un pu' di tempo che ha fatto la sua com° 
parsa il movimento automatico dello sparo 
so anno il Colt presentava una mitragliatrice auto 
matica che veniva adottata dalla me degli Stati 
Un fratelli Clair di Saint-Etienne, Unge di 
Stoccolma, hanno presentato macchine consimili : il 
capitano Cei dell'esereito italiano ha dato il suo fu- 
cile automatico dei 100 colpi al minuto ; fin dal 1892 
in Austria si esperimentò una mitragliatrice dell'Od- 
kolek che però non venna adottata perchè il conge- 
guo richiedeva troppo numero di parti; oggi i 
gnori Benet e Morsie della Società Hotchikiss ci pre 
sentano una mitragliatrice nuovo tipo per lo sparo 
delle cartuece delle armi portatili. 

Il principio sa eni busaao queste macchine è uno 
solo; la sottrazione cioè di gas prodotti dallo sparo 
applicata come forza motrice ai movimenti dell'ar- 
ma; questa sottrazione è cosi minima da non alte- 
rare cho assai lievemente la velocità iniziale del 
proietto, già immensa, data la potenzialità esplosi 
va delle polveri odierae. 

La mitragliatrice poggia su un affusto a trepieta 
portatile; ma può anche essere fissata su un alfusto 
da campagna avente due cofani per munizioni, un 
perno per far girare la mitragliatrice, e duo sedili 
pel puntatore e pel servente; i eofsui possono conte 
nere 1200 cartacee ciascuno» 

Il puntatore non dere che premere aul grilletta 
una prima volta e lo stantuffo agisce da sè produ: 
cendo un fuoco a ripetizione capace di tirare cinque 
o seicento colpi al minuti. 

La scomposizione dell'arma richiede una sempli» 
cissima chiave inglese 6 non occorrono più di 8 0 
10 secondi; per svitare la vè un guanto di 
amianto affine di non braciarsi la mano; per ricom- 


porre l'arma occorrono solo 12 seeondi. 
La mitragliatieo col trepiede piegherolo da basto 
pesa ventotto chilogrammi. 


Nuove costruzioni navali in- Francia. 
Servizio speciale del Popolo Romano. 
tarigi 9, ore 14. — L'allegato del bilancio 
della marina relativo alle nuove costruzioni, se- 
condo le ultime modificazioni introdotte, compren- 
de 84 bastimenti in cantiere, da incominciare @ 
terminati, questi ultimi non figurando che per 


il nto dei residui. 
ART E suddividono così: 8 00: 


esti 84 bastimenti 1 
rarzate di squadra, 10 incrociatori corazzati, 1 
inerociatore di squadra di 2.a ciasse, 1 incrocia» 
tore di squadra di 3,2 classe, 4 incrociatori. di 
stazione di 1,a classe, 2 incrociatori di stazione 
di 3.2 classe, 1 avviso di La classe, 10 controtor- 
pediniere di squadra, 6 torpediniere di squadra, 
86 torpediniere di La classe, 1 battello sottoma» . 
ist È spuvelione di sezione a 1 NOVARA 
‘noniera, Ltarà mi: 


Arti peL GoverNo: 


La Gazz. UF. del 2 contiene: 

R, D. sulla nomina del Biblicteeario nel Ministero 
della Maria — Td. id. eh e'stitaisce, em altri, 
alcuni articoli del Regolamento generale per l'istri- 
zione — Ià. id. che determina la, circoscrizione 0 
residenza ufficiale delle Ispettrici governative per 
gli Istituti femminili di educazione, 

Id. id, che revoca quello in data 20 novembre 
1894 col quale venne istituito un Archivio notarile 
mandamentale in Sat'Angelo di Brole, distretto vo- 
tarile di Patti — Id. iù. che stabilisce nn secondo 
posto di notaio nel Comune di Marzano Appio (Ca- 
nerta) — Rel. è R. D. che scioglie il Coxsiglio pro- 
vineialo di Caserta. 

Nomina di membri dei Consigli pra 
tari — Istituzione di una “Cassa ufficiali, — Proro- 
ga alla presantazione del certificato modello 47 per 
parte dei militari ammessi a_ ritardire il servizio 
come studenti universitari. 

Amministrazioni provinciali. — 1 sivori 
Visocchi comm, Alfonso, Catemario Duca avv. Varlo, 
Bcorciarini Coppola car. Angelo e Anselmi ear. Pao- 
lo, sono nominati membri dela Cormamissione straor= 
Ainaria, che, sotto la presidenza del Consi 
legato presso la Prefettura di ( 
della tempo nwinistrazione della proviv 
stessa fino all'insediamento del nuovo Consiglio pro 
visciale. 


Nella Pubblica Sicurezza — E' aperto un 


Le domande dovranno essere dirette al Ministe- 
ro non più tardi del 30 corrente. 


Ravicini cav. Serafino, 
zione del Commissario 
zivue del Mini: 


Medici provinciali 
medico proviveie 
Civile iu Sicil 
stero dell'Iste 
pube 2294 ce sa 


DALLE PROVINCIE DEL REGNO 


per telegrafo — 


— (Ayrton), Ieri è stata 
lajiie în memoria del capitano Amilcare 
1 Abba Carima, 
Essa ricorda chie il Guinozzi, se mon per 
era camerinese per elezione ed afett», e lame 
non abbia arriso a lui fortuna pari al valore. 
Erano rappresentate alla cerimonia le Sucietà cit- 
tadive, gl'istituti se.lastici con bandiera, 
Assistevan ae», nolte autorità, due uiticiali 
cin a nome pure dei 
colleghi del regzimento di cui parte anche il 
Ghinezzi e molti degli ufîciali qui residenti 
Sono stati pronunciati vari discorsi el iu fiue.le- 
clamata una pecsia. 
Molte corene. Bel 
7,0 bersaglieri. 

Bari, i. — Al Acquazica i popolani, sollevatisi 
contro il parroco, nararori te delia chiese. 

— In seguito ad wi fortizzino temporale le came 
pague di Ginosa souo devastate. I torrenti straripa» 
rono, rovinando i posti. 

Massa Carrara, 
dariovconsamo, Ippelit 
restato per imputazi 
Tute, con la scusa di pre; 

Janza dei carabinieri venuti ad arrestario 
prese la campag 

Firenze. : * gravemente ammalato l'illa- 
stre generale Ezio Dle Vecchi, che per molti anni fu 
comandante della nostra divisione ed ora si era ri- 
tirato a vita privat 

Bologn 
ferroviaria la verifica dei sacchetti di dai 
nienti da diverse stazioni, si avverti la scomipa: 
della somma di lire 2000 proveniente da Givia del 
Colle, 

La Direzione generale ha aperto un'inchiesta, f- 
nora senza risultat 

Parma, 2 — Il delesato Porivi 
taio dott, Inizi iui, perchè colpito da mandato 
di cattura per diverse trafle cvinmesse. 

La notizia nol: recò ne 
tempo. 

Torino, 2, ore ll 
ni pubblici, favorevole al 
educazione fisica che si sveluerà all'epuca deil'E- 
sizione, deliberò di e evrrervi cen 10000 lire, 

Stfena, 2. — stamane, sulla via fra Montepul= 
ciano e Tonita, venuero ritrovati cadareti. Giot- 
getti Luigi e Zadi leserieo. Uretesi ad un delitto, 

Legnazxo, alle ore 14,50, il treno 
merci numero 11 ieste da Monselice, e il 
treno viaggiuteri 556, proveniente da Rivigo, exe 
traudo contemporsneamente sul e linee, inercciautesi 
in questo seal, deraziiarono estrambi, eos rilevaste 

*danuo delle macekine e dei primi carri, senza però 
* disgrazie di peis.it. 

Il fatto attribuiscesi all’errata apertura dei disehi 
di guardia, affidati a B.loguini Stefano. Venne 
mperta un'inchiesta. 

Palermo, In territorio di Ceutaripe, fa 
ucciso, a colpi di fucile. il bovaro del possidente 
Giarrizzi Giosuè, a eni danno vesvero feriti 7 buoi e 
è fa ineendiat. del fieno 

ore 1727 


ma quella degli ufficiali del 


— Stamane alle ore 6,30 
i il caporale mag- 


la vita militare! 


! Reggio Emilia, 2. — Stamane nella sua 
villa di Gayusseto, è morto il senatore conte 
Francesco Honmnsi, Primo Presiiente di | 
Corte di Cassazi' ne a riposo, 

Nato a Carpi (Modena) il 2 gennaio 1890 di 
famiglia patrizia che gli trasmise il titolo di 
conte abbracciò la carriera giudiziaria che per- 
corse bril'antemente fino al grado di presidente 
di sezione della Cassazione di Firenze, che ot- 
tenne il 14 loglio 1887. 

L'1l settembre !841 venne collocato a riposo 
col grado onorifico di Primo Presidente di Cas- 
sazione. 

1l 20 novembre 1891 fa nominato senatore del 
Regno, 

Valente giurista di lui restano pregiate opere 
fra cai nn commento al Codice civile fatto in 
collaborazione col Pisanelli. 

Mleonte Francesco Bnasi era fratello del conte 
Adeodato, Consigliere di Stato e già prefetto di 
Roma, al quale mandiamo le nostre più vive 
condoglianze. 


CONSIGLIO DI STATO 


TV Sezione. 
Decisioni pubblicate nell'udienza del 22 ottobre, 
Bellemo Vincenzo - avv. Giongio, Marangoni, P. Nren= 
a, R. Brenna - c. Prefetto Padova e Ministero LL. 


PP. - avv. gen. erariale - per revoca ordinanza prefettizia 
3018 96 vietante al ricorrente di colare seavi esecuiti nel- 


Ì 
I 
| 
Grande concorso di popolo se:sibilmente commosso, | © 
Ì 


Compagnia della Concezione di Buttigliera di 
Asti - ovs. Bisachetti è Negroni - e. Congregazione 
di Carità di detto tomune è Ministero inferno - per 

3-90, relativo concentramento nella dettà 
fouti elemosiniera, eredità iglione, legati 
Kdl. Imperatrice - Accolto. 

Confraternita 8. Francesco d'Assisi el altw - 

ne ed Alb :. Congregazione di 

Ministero interno - per revoca de- 
erato inte 1a trasformazione doila Confrater- 
sita suidetia. - el. Imperairice - Sospeso rinvian- 
do gli di Rosa perché decida sulla 


competenza, 


Moriniello avv. Alfonso el 
e Sandetti -  Ginnta Prov. Amua. 

ni elettori amin, — ave. Tavani - per anvellamento 

ne 2 a zioni elettorali seguite a Napoli 
il 9A i, ordinando la rip le 0- 
perazi Nel. Astengo - Sospesa la deliberazi 
ne della Giunta sino ulla decisione. del ricorso. 

Congregazione di Carità di Tortona - avv. Roc- 

» Preietto di Alessandria - per sexvca. decreti 

A il ricovero del minorenne Damilano 
l'Ortin a crelative disposizioni - Rel. Pin 
cherle - Accolto. 

Comune di Montegalda - avv. Valli e Stoppata - 
©. Giunta Prov. Amm, di Vicenza « Ministero 
interno - per auniliamerto deereto nogante consenso allo 

i'onsorzio seniturio fra è romani di Monto- 
la - el. Perla - Sospeso richielre 


lis - è. Giunta Prov, 
Cadiccio Luigi - per sunul: 
6 praclamante cons, com. di 
; sun Luisi invero di Cilieei Gi 
acioppi - Accolto. 

Giandomenico Vincenzo - Avv Tsnsedo - e. ME 
mistero P.I er mit site ît ricorso. prodotto 
dii ricorrente svvorna Ji de Cons. Pro 
Scolastico ii Chieti 
d x me 
< Ie! Perla - Accolto. 

Comune dì Casalbuttano - 
musi - è. Ministero P.I. 1 


senile 
4 vì Cons, Prov, 
Scolastico li Cremona «i Hifi confrito la 

nina Vila al mansti Lil. Perla 
Rospinto. 


Anun. Prov. di Modena - Avv. sunto rate 
vi De io IA06 respinzente il 
Ai 


Ian. 


Ferrero G 


Giunta Pro Alloa B., Scotti 


pi - Respinto. 


Porietti Vine 
ticchio F.co 


Giunta pror. 
to, — Rel. Rae 


cioppi - 


Fabbricoria Bovolone - x 
e. Sinduco © Coagreg, di Carità i liniulu 
Ù È suettai 

ingr la te 


Tiepolo - Acc 


Fonte Vincenzo - | 
pror. ii Ca 
rev Stridotri cons, pr 


rititol. ii. Astengo - Respinto. 


. Dep. * Cons, 
dico R. 


Scienze e Lettere. 
Il telemicrofonografo. 
Da han ito 


lo permettente di fis- | 


iche onde poterle ri 
tazioni e di ricev 
sui telefoniche durante l'assenza delle 
il ritorno ripetere a volontà, 
ne erso di Berthen, amministratore della 
Società parigina dei telefoni, gli inventori perfe- 
zionar. no Îl loro apparecchio, divenuto il telemi- 
cretonografo, 
Gli esperimenti fatti diedero pieno successo. 


Teatri ed Arte 


Drammatica. proposito delle recite cho 
Zacsoni dà ora a Berlino, il critico teatrale della 
National Zeitung caratterizza cm pochi tratti i 
massimi attori italiani sesonda metà di 
questo secilo si sono f a Berlio, 
* Il Rossi ei aveva co quistati con la freschezz 
0 la spontaneità de! suo temperamento; ii Salvini 
come attore aveva qualessa della semplicità e della 
ia pontificale; la Duse esprime i sentimenti 
Ja finezza ed una elevatesza senza 
sari. Zaccsni toglie lo fignre che rappresesta da 
quell'altezza dore le ha poste l'autore per abbassare 
ma le circonda di tanta naturalezza fotografica 
che dà luro una nuova attrattiva, Come naturalista, 
di fronte a Kossi e a Salvini egli è na semplice ri 
protuttore del vero, ma in ogri modo come aninia 
@ pussione è melto superiore ni nostri attori, i quali 
cerca» la celebrità pi lando male, nascondesdo le 
loro impre itando in modo come se uox si 
ocempassero parto di ciò che rappresentano. , 


— Una nuova commedia di S. Lopez, 

Egli nou ripva» sugti allori e fa sapere di aver 
ultimato un Invero in un atto dal titolo La guerra, 
che ha pensato iu sei anui e seritto iu sei giorni 

Sarà rapprese»tato al Brunetti di Bologna, inaue- 
ato mese, dalla compagnia Paladiui-Zempieri. 

Il laroro sembra dover essero arditisaimo. 1 per 
sovaggi sone: un ufficiale, un ferito, una signora, 
una contutina e due bimbi. E' ana guerra alla guer 
ra: una specie di Giù le armi! della baronessa di 
Suttuer, 


— Nontbastara Wagner: anche Armando Silvestre, 
un versainolo e prosaiuolo francese che s'è fatto no- 
me e quattrini, rifrizgendo i novellieri osceni ed i 
poeti Delanti del nostro cinquecento, ha voluto met- 
tere in seeva ristuno di Léonois e la bella Isstta, 
I cieli cavallereschi dànuo ancora materia ai cauta- 
storie: ultimamente il De Boruier dette un'Ultima 
figlia d'Orlando, che piacque poeo; ora il Silvestre 
dà un lavoro che è piaciuto anche meno, 

Tristano — egli ci fa sapere — durante la sua 
vita avventurosa naufraga col fedele Gorlois, ferito, 
morente, sulle coste d'Irlanda, ove il re Argio e la 
priucipessa Isotta lo curano e lo guariseono, senza 
sapere chi egli sia, nè chiedergli un nome che egli 
non potrà mai rivelare, perehè ha ucciso il fratello 
d’Argio. Ma Isotta s'innamora di lui... 0 vicevers: 
benchè ‘Tristano sia attes» da Oriana, sua mogli 
che l'aspetta piangendo, E' necessario che egli parta: 
ma prima vuvl dar prova del suo valore in un tor- 


la zena di rispetto dell’ argine del Paechiglione e l'ontelengo 
(Piove del Sacco) - Rel. Tiepolo - Rigettato. 
- 

Chiarenza Salvatore ed altri - avv. La Manna e 
Mesnzone - €. Giunta prov. ammin. di Girgenti ed 
alcuni elettori amm. e consiglieri comunali di Ribera {Fivo- 
ma) — avv. Orlando è Mandala - per 
5. 5, 97 proelamante eletti cons. ccm. di Ribera, Filip 
Piazza ed altri 41 candidati il 1417 95 e per conseguente er- 
dino di riconvocazione dei comi - Rel. Vanni - Accolto 
compensate le spetto 

Belleri Ant. - avv. Bianchi, Mirenghi - e. Giunta 
prov. amm. di Brescia e consiglieri com. di Palaveno 
© per revoca decisione 2819 95 respingen ricorso Relleri per 
annullamento elezioni amm. 2346 95 Palaveno - Rel. Aston- 
&o - Respinto. sc 


Qomano di Toritto {Altumar) - avv. duetta - 

@iania prov. amm. di Bari td altri - avv. Cervona 

per saauliamento derrsione 96 revocante licen- 

siamento | di Ls Morino 0 - Re. Vanni 
Irzicovibilo condannate 1) conan spese, 


neo: riesce vincitore cinque volte... finchè il sesto 
combattente lo riconosce come il nemico ereditario 
di Argio, 

Strano easo: Isotta è amica d'Oriana; ma — qui 
il caso è meno strano — diventa l' amante di Tri- 
stano, un' amaute accorta, che non sarebbe impru- 
dente, senza una mala fata che rivela ogni cosa ad 
Oriana stessa. Sorpresi iu lieto e soave colloquio, so- 
no separati e condannati per sempre: ‘Tristano beva 
wa filtro chiuso in un anello: corre Isotta, e beve 
anehe lei... L'estasi è divina, ma il filtro è avvele 
nato, Catastrofe, e morte d'ambedue. 

Catastrofe anche per il lavoro, che ha fatto l'ef- 
fetto nè più nè meno di un libretto d'opera versifi- 
eato sul vecchio schema romantico, con duetti, ter- 
setti, cori, monologhi © vimile roba ormai insuppor- 
tabile sn qualuuguo teatro. 


— Due commedie tedesche, cho banno incontrato 
sufficiente favore, 

N Liquidatore, commedia di F..@, Priesch, è ata- 
‘tò dato per la prima vokaat Busgthenter di Vienna. 

La trama» della comuedia è questa: Ba provia- 


ciale; corto Bonne Pavlmame, padrono di una fab- 
Rafea, è scelto de un giovane mercante della capi- 
tale, corto Flenaing, per quidare lo avrentore del- 
la vita di colibe di questo don Giovanuî, H povero 
Panimann è l'uomo meno adettato a questa missio- 
ne complicata, tanto più che il Fleaning î 
temeto che sei amanti ed un marmocchi: 

ne nua più strana dell'altra, frale quali una gorer- 
naate inglese che parla uu tedesco incomprevsibile. 

Tl Paulmaen passa per uo seduttore e si trova in 
situazioni imbrogliatissime volendo fare la parte di 
liquidatore per costo dell'amico, 

Finalmente tutto si accomada e il Flenniug può 
sposare quella per la quale s'era deciso a liquidare 
tutte le altre. 

La commedia è piaciuta, benchè le situazioni sie- 
no state trovate alquanto esagerate, e sia sembrata 
più che altro nna farsa in quattro atti. 

L'altra: Amici di gioventà, di Ludwig Falda, è 
stata data al Dentecher Theater di Berlino. Si trat- 
ta di un giovanotto che ormai vieino alla quaran- 
tina, appassionato viaggiatore e scrittore a tempo 
avanzato, dopo multe esitazioni, si risolve a sposare 
la sua segretaria, dopo che i suoi tre amici di gio- 
ventù gli hanno fatto il torto di prender moglie 6 
di farlo tormentare in ogni modo dalla rispettiva 
consorte. 

Poca cosa, ma piena di brio e di 


— Per finire: Come abbiamo annunzia! 


atato recitato a Viea e profonda 
losofiche e religiose che abbracciano il Cielo, la Ter- 
ra e la Morte farono ascoltate con grande race 


to di bovini 


Senola di zootecnia e caseificio în Reggio si è 
iu questi giorsi dei bovini Sehwitz e Sim- 

meuthal, acquistati nella Svizzera per incarico del 
di agricoltura, 

La importazione è costituita da un tora e tre gio- 
veuche Simmentha], due torelli, sei giuvenele e duo 
vacche Selivitz, Questi borini, dopo la visita di evì- 
lando fatta da apposita Coinmissione, costituita dui 

Goria, prosilente, prof. Spallanzani e prof. 


_Palazzo di Giustizia 


In Corte d'Assise. 


Pres, Linz |) Lo Re - P. x. Cavalli 
Rosano e Paglia 


ta 
dispurro 
sil processo de 


vistacate dei Lu 


persin 
Tui 

qua i carabinieri 
introlutto pelle sit feviese alia 
notma!o, pito ha i espelli 
rievi e neri 7 cin 
cura, Veste 1 

osi jo mazione de d il brava 
cancelliere Velli alta voce li se 


aivla te gensralità all'impatati 
chioma di chimacsi Giuseppe Pi 
a Nypoli, pitoro 
a che Enzico Catsormole, fi 
Evelina Catteruule, 


a osa 


itato entrò la 


alle due e se 


necessario 


che prevelette la 1: 


colcasa di quel pericdo di 
0 con la signora Ut 


di Lelle arti 
Poi la rovi 
lire) mi os 
fui ammesso nell'om 
ra per me ua vit 
vetti ricoverarmi nell'ospedale iella Pace in Napoli, 
venni in Roma, che era | ide i di actista. 
Agoguai di til pormi dalla» d'essendo stato 
mantito a de di una vita 
di lotte e di di le mie cimiss 

Lp ruia tavolozza, 

per vivere, 


Itogo di mal 
dagnare per te solo, n 
@ Nei pri mesî nov cuadaznai nulla, pol fci dei ritratti, 
vendetti degli a nii dei Lavori pel eco 
Lernatis e si Velfuedì : in tutto gnadasi 

inaio e mezzo di Lire ul mese, HI conte De Gub 
nel Leti mî as tipendio mensile per alenni di 
gui che io fac Lita Holiana: e vell'uficio di qro= 
sta rivista + rai use amento con la signora Evelina 
Cattermole nota in art col psendonimo di contessa Lara. 

lo l'avevo già conosciuta circa dolici anni. prima in 
visita al poeta Mario Lapisardi el arero subito concepito per 
lei un amore intellettuz!e. Mi recti, la prima volta, nell'i= 
tobra 1891 iu via V'derico Cesi dalla siguora Evelina a preu» 

gli accordi pei suoi articoli sulla Vita /teziaua, 
stessa razione, andai in sezuito molte volte in 
piazza della Lilertà, Un giorno essa mi apri la porta : i 
dossava nav abito giapponese usolto scallato, L mi disse sche 
22 olo che le facessi, da ar ‘a critica del suo 
lo le risposi sullo stesso tono, Ci sedemmo în 
# capogiro, ho forse si dotetts ad 
+ portiva. Mi aiicciui alla fine- 
etto che mi ero fermato a fur eo- 
alla sua casa, ella mi p 
se di tornarsi tutta lo sere, dove sarebbe venuta auche lei, 
To acrettaî ersazioni serali costitui 
no per me un go gabile : solo, orfano, 
molto annoiato delta ina tristo condizione mi solle 
la sua compaguia, La nostra relazione intima. prine 
forato del 1895, 

La signora Cattermole era molto affettuosa : venia a far- 
mi frequenti sorprese in casa o all'ufficio della Vila Jtatia= 
na, © quando non mi trovava lasciava a mo lunghe lette 
In una di queste visite, di notte, a me che la rimproverato 
di esporsi a pericoli mostrò una rivoitella ed un bellis mo 
pugnale del 300. 

In quella notte essa mi propose di riunirei, Le foci in- 
tendere che non potevo : per più giorni il discorso caddesul- 
la nostra unione. 

Mi giurava che sarebbe stata buona, fedele : ed una volta 
fece tale giuramento con parole sinceramente sentimentali e 
toesanti sopra un crocefisso, Vivemmo un mese insieme ai 
Prati di Castello, poi prendemmo casa in via (ineta. 

Un giorno raccogliendo un paio di guanti e mettendoli 
dentro una borsetta di marocchino, vi trovai una 
ebbi la tentazione di leggerla © vidi che si chiedi 
mento di una camera mobiliata in via Goito perchè il signo- 
re che l'aveva presa non l'aveva pagati, e si minacciava 
una citazione giudiziaria. 

Chiamai d: parte la signora, la quale negò di essere mii 
stata in quelli easa in via Goito: di frente a tanto cinismo 
0 a tanta sfuociataggino, lo confesso, la maltrattai, le dieli 
uno sehiaffo. Volli separarmi, e mi feci portare intte le mi 
coso in via Salaria, 

La sera la siguora passeggiò a lango sotto la mia. fine 
stra insiemo alla domestica, ma non s2lì ehe il giorno sue- 
cessivo. 

Mi spiegò allora che la causera di via Goito non era ser- 
vita per convegni aumerosì, ma inveco si trabtava di ua vo- 
mo col quale aveva prima avuto relazione 6 col qualp dove= 
va: angolare delle facccade.. f 

4 pacifeamme ma mu velli foscore a convivere Îu via 


Gieta: però mella mia esenzo fa Gontessadlara venne a proa- 
dsro fetta fa pia role. 

Ripiglianmo la nostra vita maritale: io consegnava alla 
Signora Cattermole lire cente al mese oltre alle molte spese 
accessorio che essa alla fino del mese mi dicera di aver 
fatto. Avevano luogo continui litigi e. tivolta anche scene 
Violente causate sémpre dalla mia e dalla sua gelosia: essa 
pertîò sì tammentava di mo con tutti gli amie 

lo intanto guadagnavo tremila Lire all'anno; qualcosa di 
più aveva la signora Cattermole per i suoi articoli e per 
una piccola rendita di cento lire al mese, Per certo calun- 
nie; che allora essa mise in giro sul mio conto, ci separam- 
mo di nuovo con grande strazio del mio cuore, a cui era di. 
ventato necessario l'amore della signora Cattermole. 

Infatti ci eravamo già pacificati, quando nel giugno del 
1896 essa andì ad abitare în via Sistina: qualche tempo do- 
po essa andò in Liguria, in un pittoresco paesello della ri- 
Viera, a Portofino. lo non potei però accompagnarvela per- 
chò doveva far certi esami per lubilitazione ad insegnare il 
disegno, Di lA mi scrivera tutti i giorni, chixmandomi insi- 
stentemente, invitandomi a mandare a monte il concorso e 
tutto il resto pur di reggiungerla, perchè essa stava sempre 
a piangere. Mi scrisse ancora dalla Spezia, poi da Livorno, 

fermò ad aspettare l'avv, Treves da Firenze, 

XI 2i ottobre tornò in Roma, Dopo qual 
pagnantola alla posta, la vidi ricesere una lettera galante: 
ella mi disse cho si trattava di un fanciclto, Jo nou mi ici 

mne, raccontanomi che 
da un giovine” da lei cono- 
, 08 al quele avera celuto duran 
Liguria, per la morbosità del suo 
a dei libri dî Pierre Loti. 
chiamava Ferruccio Bottini, era nfiiciale 
di marina, el essa continuava can [ni La relazione cpi 
per rieuporara trerci li avera presta 

sel mia primo i confesssi di aree xivolto l'a = 
ma in atto minacrios signore: 

chio ia sua vit 


no, seco» 


quella let 
sciuto | 
te la su 
stato accre 


Mors speravo une 
Lin cascere, il pindive cr= 


minciò Îl suo essi della Contessa 


i squadra italista 

di Hulore nia 
fine sì partova di 

» el ora firmata da Ezio Rottini, il fratello di 


fia dsl modico, ne ne stai. I 


Lù giustilicazi 
da dei 


re tutte lo sue colpo, 


ricevetti 


carta 


della signo 
di sé ema la 
do pusrti pe 


1 Dalla Spezia mi 


tugiba cela mi ser 
7 1etabrà 
trice nel i le risposi protben 

Pres. delta, vol doma 

ron grid 

qu di assassino, che sleuni 
queste | È ;, dr 


ato, e nemmeno la 

no. Disse solo 

ite era stata da lei 

a ipireseutazione della 

a quzualata di 4 

i interrogatori sato e 

sa Lar, la 0 prima 

È L'iorantoni l'aveta ferita, perché essa 
areli del danaro, Îl che aveva fatto n 


Sciopero in v 
arigi, 2 — 
zicagnoli di La il 
mozione in fi 


: è più: 
igÎ) approvarono una 
vore deu sciopero, 


SPORTS. 


Ciclismo — li 
Romana e iu 
tobiata a Ir 
Ta sumenssa 
siae a 
un Drete 0/2 per rifocillar 
Co mazior lena ripresero 1 
sero alle 11.30 attesi dal ce tadino che si 
20 comunale. Furono quindi rie 
nti è spaziose suse municipali dall'egregio 
du toro ufferto nn lauto riifresco oltre a dei tori per lo 
A nome due Società consorelle Îl capitano Pizziui 
rineraziò il e della. gentile Frascati dell’acco- 
glicnza festo oti che ta stelo fra Roma e la ri- 
se megiio tenuta cd, ja gergo ciclistico, meglio 


Società. veloci pedistiea 
go l'annunciata vt- 


ile, 

poscia deila residenza comunale l'infaticatile 
sovio Nati che Viaggia portandosi una grossa macchina foto- 
grafica con rispettivo ervalletto, ritrasse in gruppo tutti i 


nell’elogante Iistoranto Pannelli tutti sederano a 
banchetto, al quale partecipò, invitato, l'egregio rappresen- 
tante di Frascati, Si brindò, si cantò csì gi Quindi ae 
45 in buon ordine, sì fece ritorno a Roma. 

Remington. 

Touring Club ciclistico italiano. — Domenica, 
7 corrente, ricorre il terzo anniversario di vita della po- 
teute Associazione, cho in Italia già conta circa 12,000 soci, 

Tutti i ciclisti si preparano a soleunizzare tale fausta ri 
correnza : anche la Sezione di Roma ha pensato di tenere 
una cena nei locali della trattoria Seagnetti, in wia delle Fi- 
nanze, N. AL 

Tutti i soci potranno prendervi parte, pagando la quota 
d'iserizione di sole dire tre, 

Le iserizioni si ricevono non più tardi di sabato, all 
ore 18, in via Horgognona, N, 12, 6 presso la Ditta Sorelle 
Alunoli, in via del Plebiscito, 

—e— 
L'asta del cavalli a San Rossore. 


Pisa, 1, — Il 6 6 il 7 corrente, allo ore 9, a- 
rà Luogo Îa grande asta publica dei seguenti sog 
geti @ 

“ Osa, Serra, Soretta, Benvenuta, Crispi, Caledo- 
mia, Silver Churo, Talboissiere, Erythirina, Vallom- 
brosa, Camilla, Metevre, Valeria, Faustina, Tosca, 
Ermitana, Sebrappnel, Roekhampton, Foals, Parago” 
ne, La Vittoria, Anuida, Rominga, Nicette, Pisa, 


-Serchio, Mimi, Kronstadî, 


Biascirà la più nume:oss 0 la più importante fra 
Sia tesit interverctto Ja Comano 

ino ione della 

Banche di Pinerolo e quella debniinistero di agriocltora 


Teri l'altro eble Iuogo ama corsa di velo 
Piirg in Dieicletta fra gi ufficiali del rio 
ia. 

1 chilometri farono 114 ; tempo massimo 6 cre 
mezzo, Giunge primo il tenente Mazzi în 640% 
ottime contizioni ; secondo il: tenente Pallavicini" 
terzo Vesta ja 7.15". Ù 

Un tandem con operai meccaniei segui, 


Per il Pubblico 


CALENDARIO 


MERCOLEDÌ’, 3 novembre 1897 — S, Malachia, 
Leva il Sole alle ore 6.46 @. — ramonta alle da 
Lera la Luna allo ore 28 a. — Tramonta alle (37 n 


BOLLETTINO ME 

novembre 

pa; presstono 770 Amburgo, Breslavia; 741 1 
tego, Miri. 

Tialia =4 oro: baromeiro ovanque diminuito sp 
Sul; temperatota incogolarmoste Vatiatà, clio. pellita 
vereanto Adriatico Stamane ciclo nuvoloso è hbbtoso Ia 

sante Noditercanco, S:rlogna, Sila oriana 
tale, sereno 0 ario alto 
arometro: 770 Domodsssola, Alessandria, Bellino; 
Genova, Firo apoli. N Frrgtr dae 
Probabilità: venti fe 
© altrovo, cielo vario. 


DORICO 


Iena 


tenirionali Nord, intorno le 


Rebus-Monoverbe 


Scultura 
Pittura 


nipoti del compianto 


Comm. Gi e BATTISTA CAVALCASELLE 


nou cunre ci 10 le autorità che 
compagnaadi 


e ricordun 
da cui furono circondati nel 
dal persanale dell'Ò 


ciai modo da qu 


Ja circostanza 
o ed in 

ore Dr Pali 

nio venia per le involon= 


I daremo» 


Teri l'altro sera, dozo brere e pesosa malattia, 
spirarn nel bacio del Signora 


CAROLINA BAIONETTI nata DON 


fu buona di cuore 6 © 

Maestra di fivri nelia se: 
Missione, co la perizia nell'arte sua, l'assiduità, l'a 
insegnare, Seppe cattivarsi 


te, e di tutte quelle ca 
di avricivarla, Po 


persone che ebbero agio 
îl ricordo delie sue rare dvti 


| essere di sollievo allo sconsolato Consorte. 


Un amico 


(finan iis a | 
CRONACA DI Roma 


_Femperatura di ieri, — Dall'Osservato- 
rio del Vollegio Romano: ’l’ermometro centigrado 
— massimo; 16,1 — minimo 5,4. 

In Yaticrno. 


vo di Sistra, vicario apostolico di Gibilterra e 
Cesario Sch vescovo titolare di Voga, vicario 
apostolico delîo scian-Tean in Cina. 

' morto il proposto generale dell'ordine 
dui Olierici regolari di S, Paso padre Henedeito 
Nissan, 

Oggi surà celebrata nella chi.sa dei Catinari 

a omessa per il defanto padr 

A Campo Verano — Ieri giorno dei mor- 
ti il mesto pellegrinaggio a Catupo Verano riu- 


resentava ieri il Verano 

era nella su ponente, 
Sui campi disseminati di croci si vedevano do- 
ampioneini e candele, e pendevano coro- 


atori, 
umento eretto dall'on. Santini 
osa Teresa Paoletti, quelli delle fa 
miglie Giordani, Antonelli, Giovannucci, Born 
Capolei, Arnaldi, Carcano, Selierer-Marchesi ecc 
mai il nostro cimitero pel complesso delle 
he che contiene è divenuto uno dei 
mportanti d'Europa. 
bene condotti gli ultimi lavori di siste 
mazione specialmeute lungo le scogliere della pat- 
te centrale che vengono ad assumere nu carat 
tere grandioso. 

Anche al Cimitero dei protestanti al TTestac- 
cio si ebbe numereso concorso, iu particolar mo- 
do di forestieri 

Il piccelo cimitero, che le assidue cure del Cav. 
Trucchi hanto trastormato in un vero giardino, 
era sparso di splendide corone di fiori, alcune 
delle quali s.ntuosissime, 

Ed ora un po’ di statistica, 

jo di quest'anno a tutto il 51 0t 

ero ai Verano furono sepolti 7593 

a 1358 individui decessi nei 

mesi di novembre e dicembre dell'anno decurso 

formano un complesso di 8951 decessi nel perio 
do di un anno. 

Questo numero, e ciò è rimarchevole, è di mol- 
to inferiore a quello dell'anno precedente. 

Anche i cremati furono soltanto I, mentre 
negli anni decorsi raggiunsero i 150. 

AI l'anthcon, — Îe:i mattina, alle 8, al 
Pantheon ha avuto Inogo l’anutale fanzione fu- 
nebre in suffragio di Re Vittorio Emanuele, alla 
presenza di tutti i funzionari della Real Uasa, 
quali deposero sulla tomba del Gran Re una 
splendida corcna di fiori freschi. 

Arrivi e partenze — E' giunto in Roma 
il vice-ammi aglio Acci 

— Ilsott»segretario di Stato, on, Palumbo, è 
partito per Napoli. 

— Per Cortona è partito il generale Morra di 
Lavriano, seuatore dal Regno, 3 
è Di passaggio — Il priucipe del Siam, Svi- 
ati, ieri sera giunse iti Koma proveniente da Ni 
poli. Riparti poi por Firenze, ca 

In Prefettura — Ieri l'ex-prefetto di Ri- 
ma, comm. De Rosa, ha ricevato in visita di c 
gedo gl’impiegati della Prefettura, Stamani rice» 
verà le autorità da lui dipenden È 

Il comm. De Rosa questi sera stessa partirà 
per Messina, sua nuova destinazione. _ 

Il consigliere delegato conte Grimani assumerà 
la firma degli atti. È 

Trasporto funebre, — Ieri allo 15 elbe 
luogo il trasporto funebre della salma del pro. 
Biolchini, insegnaute di algebra complementare 
nella nostra Università. Ù 

Tl corteu mosse dall'abitazione dell’estinto în v18 
del Vantaggio 2. 

Sopra un carro di seconda classe erano dept 
ste varie corone, fra cui quelle della Università, 
della famiglia e di molti amici | =. pu 

JI carro era fiancheggiato dagli uscieri dell'U 
niversità con i ceri accesi, A % 

Reggevano i cordoni i professori Meucci, Bla" 
serna, Ceradini, Guy, Giorgis e Picarelli, Sesu 
vano, in lungo corteo, i nipoti dell'estinto, i PI 
fensori Favero, Castelnuovo, Meli Marco Lungo, 
Di , Bortoletti, Ruggeri, Burgatti o parec” 
chi rofessoni dei nostri istituti scol 

Li della salma. al 
8, Maria. del Popolo, i corteo. proseguì 
Do Verano xi $ 
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Baruffe.— 
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do all’anea sinist] 
era bisticciato, 
La imadie ju ad 
10 andrà Bene si 


logo ama corsa di veloci( 
fra gli ufficiali del Zoe 


tempo massimo 6 er 
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frnente Muzzi in 6.90 “a 
[io il tenente Pallaviciai; 


eccavici seguiva i corridori, 
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bre 1597 — S. Malachia, 
n — Tramonta alle 40 
<— Tiamonta alte 1.57 m 


PO EEFEGRICO 


onoyerhe 


precedente: 


i inalattia, 


nata DON 


cattivarsi 
è simpatia 
arme: 


ievi, — Dall'Osservato- 


riv inetro centigrado 


in sopa- 
ribilterra e 
oga, vicario 


dell'ordine 
» Benedetto 


dei Catinari 


orano rig- 


pre 
circola 


Verano 


vano do- 
) coro- 


ricchi 
peraltro 
pumo di 

op 

i visitat 
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le fa: 
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r-Marchesi ecc 
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im uno dei 


a pervicolar mo- 


ure del Cav. 
Li voro giardino, 
fiori, alenne 


v.le, è di mol 


al Casa, i 
Uiran Re una 
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alurdo, è 
Morra di 


siam, SY 
ute da Nu 


0 di Re- 
isita di cone 
mani rice= 
nti. 
stessa partirà 


ani assumerà 


alle 13 ebbe 
della salma del prof. 


i algebra co 
tazione 


conda c'esse erano depo- 
vi quelle della Università, 
Miti amici, 

sgiato dagli uscieri dell'O: 
i professori Mencci, Bla" 
tiorgis e Picarelli, Segui” 
i nipoti dell'estinto, i pro* 
huuvo, Meli Marco Lungo, 
rugge 

nostri istituti scol 


GU abbonamenti seolastiel — Ric 

riuao e puobtiehitmo: è 
Rgrogio sig. Editore del Pop. Romano, 

Ho letto nel suo 
cietà romana Tram: r que» 
stano gli abbonameati scolastici, Tale facilitazione 
è certamente provvida e i padri di famiglia non po- 
tranuo a meno di accoglierla con entusiasmo ; però 
è necessario far osservare a ehi di competeura, che 
non sarebbe fuor di propesito apportare alle condi: 
zioui del decorso auno una impertante medificazione 
riguardante l'orario, 

Era prescritto ehe del diritto d'abbonamento seo- 
Jastico non si poteva usufruire dalle ore 9 alie 
cre 14,30, Ora vi sono delle scuole, come l'Istituto 
snperiore li Magistero femminile, în cui le lezioni 
incominciano dopo e finiscono primi 

Perchè costringere un’alunna di tale istituto a 
recarsi a scaola diverse ore prima ed nscirne diverse 
ore dopo se vuole usufruire deli’abbonamento ai 
tiam? Nou sarebbe opportuno provvedere? 

GA. 

Giriamo la proposta alla Direzione, perché ve- 
da se nin sia il caso — come ci sembra — di 
prenderla iu considerazione. 

Dorso di liugno estere — Al'o scopo di 
faciticare le iscrizioni al corso di lingne estere, 
la presidenza della Società di M, A. tra gli im 
ipiegati La deliberato di rinviare al 15 corrente 
L'apertura delle lezioni, 

Por te e ndizioni e schiatimenti, come pure per 
le iscrizioni, rivolgersi alla segreteria dell'Asso- 
ciazione «bsedra di Termini) dalle ore 9 17° alle 
14 e daile 2! le 22 112 di totti i giorni fe- 

e 12 dei giorni festivi 
anti di ginnasti- 
ca d'Italia. — la prima 
aduni nione 

L'adunanza era presieduta del prof, S, De Do- 
minicis ed erano presenti : il vice presidaute on. 
S, Mutti Ginarnieri, la direttrice della 

ica di Napoli sign 
\vitabil 
Marino Jerace, il cav. ( 
od i protessori G. trazioni, B. Galli e N 
gelo + premiotore dell'Unione, 

Il presiicute pref. De Dominicis. 1 

ta con u è dichiarò defi 
tivamente cost 
recciie questioni e 
statuto Ì 

Società ginnastien “ Roma, — L'apor- 

mastica alla Palestra in via 
sà 2 causa 


ttore © 


del sodalizio, 


uprecista è rinviata per alenni gior 

Ì goci saranno avvertiti per mezzo 
con relativo orario che sarà inviata a domicili., 

A San Marcello, — Ilanno ricevato gr 
tificazione : l'ispettore Rinaldi, il vice 
Ceecopiori, i delegati Wenzel, Calchera (Ti 
Furoli, De CI e Dara: 1 di 

De Felic enni! 
ella (bri; 

Fe (setto-brigui Barbera, 
Qrobello. Di L'ietro, Fo 
Salleo, Anceri 

Furoni trasiocati 
Roma a Miudena — Pino, suttobrig 
aa facuela. a l'arma — Quaranta id, da Modena 
a Roma 

Pubblica sic 
su di un tramway. che 
di Put furcno 
mente due portafogli. 

L' operazione fu eseguita ad uso e stile d'arte, 
talchè T'abile prestiziatore pute prendere il largo 
indisturbat. 

Da qualcle tempo si neta un 
in tal gene:e di furti 

Evidentemente alcune buone 

cate a questa speculazione. 

Sarebbe opportano che la questura si occapasse 
an poco della cosa per vedere un po' chiaro nella 


rubati contemporanea: 


certa frequenza 


si s no de- 


bato 6 e Domenica 7 p. vr. 
sentario im. 6501, Ecco il 
nza da Roma (Termi 

(Stazione) 1 

) (Ces e pernottamento) 
a da Urbesell 

e 845 — 

— Partenza 

zio 155) — Arrivo ( 
Dartciza da Urb 


=: Uiebete 
Arrivo Urbete 
Donezien, 7 


saunissione p 
store a pregarli 
di contin 
L'istesso com 
rione a favore della 
noto accidente di tuori porta MM 
sigiio si associo unmime alla 
i stabili ce le svitoscrizioni di tutti i caccia» 
opera 


re 

Ciavela, presidente della Società, ha £ 
suuto poi la ita delle guardie, tra 
tandesi di un accidente avvenato mei 
tre si tr per far rispettare 
le 

t parrocchieri. — Nella sele del Collegio 
dei parrucchie:i in via Mosserrato 34-35 ha avuto 
luogu il corcorsa di ch 
gli allievi della seuola professi 

Il giuri presiedoto dal. direttore della 
guor Gaetano Versani, si componera 

20 Conti, Casoli Filippo e Stella Michele. 

1 premiati faremo : - 

Ver lavori in capelli: Mari» Mari, diploma 
grado ; Ettsre Lutti, di 

Per lavori da uomo eseguiti iu 
1, grad, Augelo Liberati: di 2. Luigi Maggi. 

7 pettinatura da dona, diploma di L grado: 
Nufii Pietro e Adriano Brandoni, 

‘incendio di stanotte. — Stanotte poco 

le 2 la guardia notturua Baroni Autoniv pas 
sando per piazza del Risorgimento notò che uu in- 
cendio erasi sviluppato nel negezio di drogheria, 

ichesia, liquoreriu ecc, di Merolli Cesare all'an- 
golo di vis Vespasiano, palaazo Geremia. 

Il negozio si compone di quattro ambienti che 
mettono sella piazza e di due ambienti sulla via 
Vespasiano, 

Tu biere tempo, tutto il locale fu invaso dalle 

mme. 

La guardia Barone, esplodendo aleuni colpi di re- 
volser, diede allora l'allarme al vicinato. 

Accorrecano, intanto, alcuni carubiuieri, con un 
tenente — di cui ci sfogge îl nome — che abitava 
nel palazzo, i quali iniziarono subito i lavori di sa 
vateggio, asportando sulla strada mobili e generi 
commestibili, per quasto fu pussibile. 

Contemporaneamente si faceva sgombrare il mer- 
zanino soprastante alla bottega. 

Ma la violenza del fuoco assunse testo proporzioni 
spaventevoli. Dalle sei porte del negozio usrirano 
lunghe lingne di fuoco, che minacciavano di attac- 
care le persiaue dei piaui superiori. 

Telefovato ai vigili, questi accorrevauo da piazza 
Rustieucci e dalla Pilotta, con alcune pompe — fra 
cui una pompa a vapore. 

All'ora iu cui seriviamo l'incendio continua con e- 
atrema violenza, 

Gli ufficiali dei vigili sono accorsi sul luogo. 

Anche il preprietario del negozio ai trova colà. 

Il danno — perchè ormai c'è ben poeo dasalvare 
— si fa ascendere a 17 mila lire: ma il negozio è 
assieurat alla Società il Danubio. 

Iynorasi la causa dell'incendio essendo stato il ne- 
ozio chiuso verso le 21. 

Baruffe.— Il bambino Mercantini Gaetano, da 
Roma, in piazza S, Cosimato ebbe un colpo di chit 
do allar istra da un altro bambino col quale 
si era bistieciato, 

La madre Jo accompagnò alla Consolazione, Se tut- 
to audrà bene ne avrà per una settimana." 

— Nella propria abitazione in via Tasso 136, ser- 
ta Carnse Aseunta, di anni 50, da Fabriano, ieri se- 
ra per divergenze di interessi litigò col sno marito 


Ginsoppe, Questo find cillosearaventario addeseo una 


scarpa Serendela alla desta: + 
Ta deuna guerità ia-30 giorni. 


i circolare | 


E° morto alla Consolazione il vettorino Petti 
Annibale d'anvi 75 da Civita Castellala che'eusalì 
mento tadde il 28 agesto scorso por le scale dell'o- 
spetale di San Giacomo riportando la rottura del 
femore. 


Ladri — Ieri mattina certo Tani Tommaso di 
anni 14, da Tivoli, iutrodottosi nella bottega della 
frattivendola Mereili Margherita, iu via dei Merel 
n. 22, apri il cassetto d'un tavolo e vi prese 25 sol- 

Ai rumere accurse la frattivendola ed afferratolo 
si fece restisuire il denaro. Il mariuolo riuscì a sviu= 
colarsi e fuggi. In via ‘libartina, però, veune arre- 
stato da due guardie di P. 8. 

ereato dovendo scontare due mesi di 
reclusione per furto. 

— Nel piazzale di Campp Verano, ieri, verso 
le 17, il sacerdote Boncherat Armando, di auni 36, 
da Rouen (Francia), meutre saliva su di nu tram, fu 
derubato del portafoglio, contenente 370 lire. 

— I ladri, mediante seasao, »° introdacerano, ieri 
sera, nell' abitazione del fioraio Blasi Francesco, in 
via degii Ernici, 43. Dopo aver visitato ia vari mo- 
bili, asportarono 150 lire, che rinvennero nel cas- 
setto di un tavolino. 

Penetrati quiudi nella stanza della coinquilina 
Frauzelli Teresa, rubavano cirea 400 metri di tela 
ed altri oggetti, per un valore complessivo di 200 lire, 


Antonio. — Ricoverati 
Il meccanico Giannoli Alfredo d'anni 13, romano, 
abitante in via dei Serpenti 111, ieri mattina, rel 
dcmsito dei trams elettrici, in via Dogali, mentre 
srue cadde e una mota della macchina 
mano destra. Riportò frattura del 
mese di cura, 
jante Besanzoni Francesco d'anni 40, 
fa ricorerato con delle gravi contusioni alla 
stra per essere caduto da una bicicletta in 
via Agostino I per 23 gior 
— Presso Palo il fattore di camsagua Di l'assa 
8, da Procco (Caserta), endie da un 
stra. 


2a altri 


a fu: ta San Gio- 
Parboni Giovanni lavorando 
ua lesione alla testa, guaribile in 10 


ittore Louftri 
srecehio s 


a Antonia, danni 25, rimase 
tro cadendo in via Ewanele 


Consolazione — Ricovennti: 
adine Vittori Giulio d'auni 38, da Car- 
Vagiuna; mestre tagliava della legua si ferì la gam- 
da dest scure, 
ri. 


di Roma 


qQuest'ogzi 
degli Allievi 


Musica al Pincio 
30 sile 17, il concert 
suonerà il seguente progra 


= Merendanto, 


nl Mess, , Parlow, 
a del destino, , Verdi, 


Aprile 1897 fia 
Sipaganoi resti dei pe. 


DI ROMA 


a generale dell'Aid 
preti : le siguori. 
nori ( 
+ Arturo. 
igeri l'urchestra — che è quella 
mana — îl maestro Arnaldo Conti. 
| i » tempo aununciammo, sono di 
i LI ati nel senso di gioventù. si pre- 
i elementi cho sotto la guida del Mo- 
almeno lo speriamo - buona pr 
Anche oggi e pure domani si p. 
i gli abbonamenti sia a venti che a dieci ra 
tazioni a prima vol- 
ta ia un te » cartello è 
complesso artistic», si possono 
Vogliamo ancora ripubbiicere detti prezzi perchè 
tav si pejsggdano della Loro eccessiva e straordi» 


Poltrone L. 85; È6 


rapp, figresso 
150 — dr 


15 — balchi: Ordini l'e ILL, 
dine Il L, 100, 
Per 10 rapp. (pari 0 dispari) ingresso L. 8; Pol 
L. 20; Sedie L. 10 — Palebi: Ord, Ie IL 
Ord. IC D, 60, 
liammentiamo per stasera le due novità: al Val- 
Le Madamigella X el al zionale Claudia, 
Manzoni, Cause ed Lfetti el al Metasta- 
mio I due derelitti. Fabr, 
——ee__ 


SPETTACOLI D'OGGI. 


Lloyd Austriaco 
Linee celeri postali, 

. Da Trieste oznì Mercoledì a mezzoziorno a 
da Brindisi ogni Giovedì alle 5 pam. per 
Alessandria. Arrivo col: 

tha Una © più 
ira l'Italia è 1°) 


sordi alla mezza 


3, DI Triosto a! é d'ogui mese a mezzogiorio eda Brin: 
bisi, via Porto Said, Suez el Aden, al 4 nel pomerig= 
dio per Bombay il'rini:si-bombay {i giorn 

4 1 Venezia per Trieste ogni Martell, Mereoleli e Va 
nerdì alla u e di Triosto per Venezia ogni 
Lusell Ùi a1b4 ti 

Altri servizi da Trieste. 
l'Indo-China + Giappone (20 d'ogni mese), 
‘Smirne (ogui Domenica). 

Seitimanaie per SaZonicoo (ognì Domenica). — 

5 volte la settinsana per li Dalmazia, ogni Giove» 

di celerissimo Trieste-Cattaro. 

zi all'anuo pel Brasile. 
paciali nel Mar Nero. 

Rivolgersi per ulteriori informazioni alla DIREZIONE COM= 
>, Trdeste, oppure agli. agenti Ad. Roesler Franz 
iter, des Wagons-Lits. Zoma, G. et G, Ferrari 
O. Nervezna, Ziandisi, R. Cozzi, Venesia, come 

pure a Th. Cook & Son, lienry Gaze & Sons. 


Pilole di Crea: Folictangeli 


Le pillole di Creolina Feliciangeli hanno ìl 
vantaggio su di ozni altro prodotto, perchè, ol- 
tre guarire prodigiosamente qualsiasi tonse, dai 
le semplici bronchiti alle tossi più ostinat 
no una potente azione microbicida sui Bacilli 
della tuberculosi, finoa gnarirla. (vedi 4. pag) 


Grande Sartoria 


L. BONDÌ e FIGLIO 


Montecitorio 112-118 
Prezzi speciali nella vendita a_metro 


= bc si i biglietti fer- 
Per chi viaggia soir 
qualunquede- 

stinazione sia per l'Italia che per l' estero si 
stribuiscono pure, per comodo del pubblico, alla 
Agenzia Sella, Corso Vittorio Ema- 
nuele, 43, angolo Stimmate. 


Studio tecnico logale per brevetti d'Invenzioni 
anardo e ©. Roma. (V. quarta 946.) 


la Raso, 
147 9A 


En 


. Avviso di vendita. 


Nei giorni 4, 5, 6, 8 @.9 Novennbre, alle ore 10, 
in via Margotta nom. 54. avranno luogo ciaque 
grandi vendite all'asta pubblica di ‘mobili, argi 
terie, vestiari ed oggetti da pistore, nonchè acqua- 
relli e quadri artistici di spettanza dell'eredità 
del fa prof. Emilio Lowenthal. 

Dette vendite avranno luogo con i consueti re- 
golamenti con l'assistenza del Notaio dott. cav. 
Angelo Bacchetti e del Perito patentato Andrea 
Chiocca. 

T cataloghi pussono ritirarsi nello studio nota» 
rile Bacchetti in Piazza di Spagna N, 58. 

Roma, 2 novembre 1897. 


% Aceto bianco da tavola 


di puro vino, del marchese Riccardo Trionfi. 

Le ordinazioni presso la Casa di Rappresentanza 
Pio Cerati, Roma, Via dei Pontefici 4-4, con de- 
posito e vendita al dettaglio. 


Ultime Notizie 


Nel pomeriggio di jeri l'on. Presidente del Con- 
siglio ha ricevuto l'ex prefetto di Roma comm. De 
Rosa, 
Nei mattino aveva ricevato il comm. La Mola, 
to alla prefettura di Massa per dove egli 
è partito ieri sora stesso, dop.» avere conferito con 
l'on. Serena, e con il comm. Alfazio. 


La partenza del Re del Siam, 


() Napoli, 2 — Stamane, alle ore otto, il 
Re del Siam, coi figli e col seguito, sì è imbar- 
cato sul Maha Chakri, 

Alle ore nove il Principe di Napoli si recava 
a bordo del Maha Chekri cm una lancia reale, 
fra le salve delle artiglierie delle navi del porto, 
a sslutive il Ke del Siam. 

Quindi Îl Maka Chakri, scortato per qualche 
chitometro dalia lancia reale, si dirigeva alla 
volta di Ale-sandria d'Egitto. 


Il conte Goluchowski a Monza 


(S) Vienna, 2 — Il Ministro degli affari e- 
chowski, ritornerà qui domani 
partirà il è corrente per Monza, 


(S) Radapent, 2 — Il Pester Zloyd rileva 
con soddistazione che In-stampa italiana coglie 
ma visita del conte Golu- 
2 d'italia a Monza per di- 

lor.si favi 


(Sercizio sue 

Parigi, 2, ore 16,25 — Il Figaro att 
la visita del conte Goluchowski a Monza alla 
necessità per ia Triplice alleanza di intendersi 
c Ila Duplice 

Il Soleil giudica la visita importantissima, es- 
sendo la prima volta che un Ministro austro-un- 
garico visita ufficialmente l'Italia, 


Il signor de Bilow 

Namerosissimi telezrammi di condoglian: 
no pervenati da ogni parte d’ Ecropa al signor 
de Bibi, e primo fra tatti uno dell'imperatore 
Guzlielmo che personalmente lia velato parteci- 
pare al proprio ministro degli esteri la sciagura 
che l'aveva colpito. 

Anche Re Umberto gli ha telegrafato. 

li signor de Biilew è partito ieri mattina di 
rettamente per Francoforte e Darmstadt, vole 
do partecipare ai funerali di sno fratello, dopo i 
quali probabilmente tornerà a Koma per prende» 
re la signera e salutare gii amici. 

Il bilancio dei Lavori pubblici. 

Sappiamo che îl ministro dei Lavori pubblici 
ha trasmesso al collega del Tesoro i documenti 
finanziari, da presentarsi, a termine della legge 
di contabilità, alla Camera, civè: 

rendiowuto consuntivo, esercizio 1816-97; 
assestamento, eser 
previsione, sercizio 1893-99, 

Se le nostre inforscazioni sono esatte, i risul- 
tati ottenuti e previsti sono realmento soddisfa» 
centi per la finanza, 

Il consuntivo 1896-97 si chinde, infatti, con 
una economia di L, 1,490,009 sul previsto e l'as. 
sestomento 1897-08 realizza una nuova economia 
di mezzo milione, la quale aggiunta alla econo- 
mix di circa 10 milioni inscodotta giù nella pre- 
visione, fa salire a 10 milioni e meszo lé mingie 
spesa dell'esercizio corrente in paragone dell'e- 
sercizio 1896 97, salvo quelle maggiori economie 
che si sperano dal consuntivo. 

Finalmente il bilancio di previsione 1895-99 

nuuva economia di 4 milioni; di gui- 
sa che, nel giro di due soli esercizi, la dimina- 
zione di spesa, ottenuta mercè una minuta revi- 
sione dogli stanziamenti su quest» bilancio, re- 
sterà di poco al disotto dei 15 milioni, 

E ciò, ci si assicura, senza danno dei varii 
servizi e senza sospensi i 


Pap, Rom.) 


ne di alcuno dei lavori 
che le leggi vigenti impongorio al governo di e- 
seguire; ma unicamente per il fatto di una più 
rigoresa gestione dei fondi assegnati in bilancio, 
di una più razionale ripartizione degli stanzia- 
menti tra le diverse opere in razione delle esi- 
genze dello opere stesse ed, in fine, dei buon! 
risultati, che la dato la liquidazione delle mol- 
te vertenze relative ad appalti. 


Il progetto Branca sulla R. M. 


Namerose conferenze lanno avato luogo in 
questi giorni tra l'on, Branca e l'on. Di Broglio 
felatore della Commissione, che ha in esame il 
progetto di modificazioni alla legge d'imposta sui 
Priditi di riccherza mobile. Queste conferenze 
hanno condotto ad un accordo su tutte le questio 
ni, che erano controvera 

'Fa specialmente discussa quella parte del pro- 
getto, che riguarda l’aceertamento del reddito im- 
fonitile efa emendato nel senso didare maggio- 
ti garanzie ai contribuenti di accertamento ve- 
ritiero. 

Le nuove proposte, eancerdate in massima, ap- 
pena definitivamente formulate, saranno mandate 
alla Giuata, che dovrà riferirno alla Camera. 


1 proventi delle privative e dogane 


introito del mese di ottobre per levate dei 
sali è di lire 6,741,51955 con una differenza in 
più dell'esercizio passato di L. 594.418.84. 

Nei tabacchi si ha un maggiore introito dello 
stesso mese di ottobre di L, 921.896,50. 

‘Questo aumento sensibile non deve attribui 
esclasivamente ad una viva ripresa dei consumi, 
Seni rifornimenti dei magazzini, che per alcuni 
mesi erano rimasti deficienti. 

Le dogane, come fu giò notato ieri, presentano 
nel mese un maggior introito di 200 mila lire, 

‘Però la terza decade ha .dato n ammanco di 
lire 400 mila, dovuto interamente a minore intro- 
duzione di grano, essendovi nell'interno maggiore 
quantità di cereali, specie inferiori, di quella che 
si presumeva, e i pressi dei grani mantenendosi, 
in Italia, relativamente miti rispetto all’estero, 


Nel Benadir 


Il Cristoforo Colombo, che come abbiamo an- 
ntnziato sostituirà l'E/ba nel Benadir, entrerà in 
armamento a Venezia lenedì prossimo col seguen- 
te stato maggiore: È 

Cap. di fregata Schiaffino Nicoli comandante 
— Ten, vasc, ff. cap. sorv. Jaconcei Tito ufficiale 
in 20 — asc. Dentice Alfredo, Burza- 
gli Emesto, Michiardi Bernardo, Boggiano Loigi 
6 Carvelli Umberto — Sottot. id. Casano Salva- 

iamarina: 


gina di 1 e Siovanvini, 
ia Gaglietmo — 
toni Fioyanni - Comminsazio di A.a oh. Bagaria 


paso 


Nel Bosforo. 


TI Mestre, destinato’ a sostituire ‘1° Archimedi 
come stazionario è Costantinopoli, pamsà, con 
la data d’ oggi in disponibi ità a ‘Taranto, asse 
mendone la responsabilità il tenente di vascello 
Enrico Filipponi, attualmente applicato all’afticio 
idrografico a Genova. 


Alia Minerva. 


Pel concoran di materia medica e farmacolo- 
gia sperimentalo a Padova fa proposto il profes 
sore Marfori ora a Uagliari, per quello di filoso- 
fia del diritto a Siena il prof. Vasnlà-Papale e 
8 i prof. Cimbali e Frangipane, per 

Î speciale medica veterinaria a 

‘arma il prof. Boschetti, per quello di anatomia 
descrittiva e topografia veterinaria a Milano ex 
equo D'Antonini e Varaldi, 

Farono proposti per la promozionei prof. Fag- 
gi di filosofia teoretica a Palermo e Del Re di 
geometria proiettiva e matematica a Madena. 

La Commissione composta dei professori Mor- 
tara, Viti, Mariani, Manfredini e D'oriani, ha pro- 
posto la romina del pref. Catio Lessona per la 
cattedra di procedura civile nella Università di 
Siena 

Istituti di istruzione secondaria. 


Il ministro della. pubblica istruzione ha diretto 
ai Capi degli Istituti d’istruzionè secondaria, cias- 
sica 6 tecnica, una circolare, con la quale li in- 
vita a riconveca famente Je Commis: 
sioni esaminatri 
ne sopra tatti 
l'ultim 
materia, 

Il nemero grande d' istanze di tali candidati 
pervenute al Ministero, e l'esame delle istanze 
medesime La indett ! ministro il convincimen- 
to che le Commissiuni esaminatrici abbiano in 
molti casi tenato conto unicamente del voto del 
professore della materia, senza procedere a quel 
giudizio sintetico tanto caldamente raccomanda- 

dalle circolari del 20 maggio e del 6 ago- 
sto IN96. 

Ora Je Commissioni sono dalla circolare del 
ministro chiamate a riesaminare ad uno per uno 
tatti i casi dei candidati respinti in una sola ma- 
teria, e risolverli, a maggioranza di voti, seco 
do gl'int imeuti manitestati dal Ministero con 
le accennate duo circolari. 

Il minietro dichiara che non vuol riaprire la 
porta delle concessioni, saviamente chiusa dal 
Suo predecessore, ma che nemmeno può consen- 
tire che, per una troppa rigida applicazione del- 
le norme regolamentari, o per un eccessivo rigo- 
re, si faccia, senza neccasità vera, perdere un an 
nu di stadi ad un gisvane. 

In complesso, si tratta d'invitare i Consigli dei 
profassori ad applicare l'art, 76 dell'altimo rezo- 
lamento abrogato, per il quale il candidato ca- 
duto in una sola materia #' intendeva licenziato, 
‘Pant valeva conservarlo : ed è notevole. questo 
invito, quando si pensa che l'articolo fa abroga- 
to, appunto perclè parve a taluno che fusse sta- 
10 applicato con soverchia larghezza. 

Dabitiamo, tattavia, che sieno molti i casi e gli 

istituti, in cui, per una sola materia — a meno 
che non si tratti di una delle priaciali 
sieno stati respinti dei giovani licenzia: 
è vers che i professori non sono, poi, quei mostri 
che taluno, il quale forse nen ha saputo sperimen 
tarne che il rigore, si compiace dipiagere : e che il 
più delle volte essi stessi, forti della loro cascien- 
za, non correggono, na applicano cn giusti et o- 
quanimi criteri le deliberazioni mini teriali, troppo 
frequenti e troppo nervose. 

In ogni modo, l'on. Codronchi merita lode. 

Molto meglio che sa avesse accordata quella 
terza sessione di esame per la licenza, gi cui al- 
cuno gli attribui il pensiero, Perchè è logico che 
giovani maturi e colti în ogni ramo di studi, ca- 

tia prova di una sola scienza ; ma non è 
ammissibile che giovani risultati insufficienti a 
lugiio e ad ottobre, possano essere sufficienti, an- 
zi encominbili in quella stessa materia, a genuaio, 

cate paterza deliberazion 
one, 


Nelle prefetture. 

II cav. Carlo Paglisi consigliere a Torino e sta- 
to nominato di La classe, 

Vittorelli cav. Jacopo, sottoprefetto a Lecc», 
trasferito a Como cell'incarico di consigliere de 
lezato. 

Paganiui dott, Achille, consigliere in attesa di 
destinazione, inviato ad'Alessandria, 

Petragnani dott, Gerardo, sezretario a Bari, 
trasferito a Livorno, 

Di Paolo Carlo, segretario a Potenza, coll cato 
a riposo 


andidati che 
nti per una sola 


av. Eugenio, prefetto a Novara, collo- 


Carabiaieri valorosi. — - 


Nella notte dal 18 al 19 ottobre scorso, una 
pattuglia, composta de! due carabinieri italiani 
Frittelli e Rotelli e «i due soldati montenegrini, 
perlustrando le vie interno di La Canea, sorpresa 
dae mussulmani in attitadine sospetta. 

AI chi ra là del Frittelli, uno dei mussulmani 

dette a fuga precipitosa, mentre l'altro ubbi- 
diva arrestandosi. II [rittelli insegui il fuggente, 
il quale, penetrato in un viottolo tortuoso, i 
provvistmente si volgeva indietro, sparando quasi 
A bruciapelo contre il Frittelli tre colpi di rivol- 
tella, colpendo alla mano sinistra il Frittelli, il 
quale, malgrado la ferita — la palla aveva tr 
Passato la mano — si slanciava addosso al mal- 
fattore © riusciva ad afferrarlo, fino al soprag- 
giuogere dell'altro carabiniere. 

Ed il Ratelli giunse, infatti, in buon punto, chè 
il musulmano, riuscito a svincolarsi da! ferito, 
stava per finirlo con altri colpi di rivoltella, Il 
Rotelli, a sua volta, sparò sal musulmano, col- 
pendolo alla testa. 

Il Frittelli però non volle abbandomarlo nè eu- 
rarsi la grave ferita, finchè non ebbe tradotto al 
posto di polizia l’arrestato, 

Quivi ei riseontrò che la forita del Frittelli 
noù esigeva meno di 40 giorni di cura, 

Le autorità militari superiori hanno proposto 
11 Frittelli per la medaglia d'argento al valor mi- 


ditare, 


Corsi complementari d'igiene. 

Teri mattina si è riunita la Commissione inca- 
ricata di proporre le modificazioni al decreto 14 
maggio 1896 sui corsi complementari d’igiene 
sperimentale. P 1 

La Commissione composta dei senatori Oremona 
è Cannizzaro e dei professori Celli e Santoliquido 
Stabili i criteri fondamentali delle modifiche, in- 
caricando i professori Celli e Santoliquido di fa- 
fe le relazioni da presentarle giovedì. La rifor- 
ma consisterà nell’assicurare un corso speciale 
agli aspiranti uficiali e nel rendere. possibile l'ac 
esso ai laboratori oniversitari d'igiene agli aspi- 
fanti ai posti più importanti sanitari. Infine si 
provvederà ed impartire un corso speciale d'igie- 
he applicata all'ingegneria anche ad ingegneri 
laureati ai quali oceorresse questo perfezionamento, 


Ministero della marina. 

A surrogare il tenente di vascello Caroelli Um- 
berto ed il sotto-tenenta di vascello Casano sul 
San Martino e sulla Confienza sono destinati gli 
afficiali di pari grado Capon Augusto e Bassani 
Ettore. i K 

Il Comando in capo del 1, dipartimento (Spezia) 
provvelerà per la temporanea surrogazione del 
tenento di vascello Jaconcci al gruppo delle tor- 
pediniere di 1. classe in disponibilità, 


La “ Galabria ,, 

Un nostro telegramma particolare c'informava 
jeri l'altro della partenza della 1. nave Calabria 
da Suda per Messina. ‘ 

E' probabile che la Calabria da Messina si re- 
chi a Spezia per la pulivura della carena e quin- 

parta per l'America del Sud destinata a far 
parte della nuova divisione navale per le Ameri- 
che che il ministro Brin intende istituire eol nno- 
To anno al comando del contrammiraglio Candiani. 


1 resti mortali di Antonio Cecchi, 


La Staffetta, con a dordo i restimortali di An- 
donio Ge «® partita da- Napoli por Pesaro, 


Ivi giunta e compifa da pietosa missione, si 
recherà a Venezia, ove entrerà in bacino,, 

Non ® improbabile che ancho la Stafitta sia 
dustinia lilla nudva equadra dello Americhe: 7 


INFORMAZIONI ESTERE 
Nel Venezuela, 
(8) Carness, 2 — E' stat) scoperto un come 
plotto rivoluzionario. 
Semo stati fatti 500 arresti. 
Le delegazioni austro-ungariche, 


(5) Wudapest 2. — Secondo la Budapester 
Correspondens, la riunione delle Delegusioni avrà 
luogo probabilmente fra il 13 ed il 16 del corrente 
mese, 


—T ___——————t 
GERMANIA 


Berlino, 2. — L'Imperatrice Federico ritere 
nerà qui il 19 corr. e vi si tratterrà due mesi, 


— Movimento della navigazione. 


La Veloce — Il 1, il Città di Genova he 
prosagnito da Rio-Janeiro per Santss. 

Il Rosario ha proseguito da San Thomas pet 
le Antille, e il Centro America è partito da Co 
Jon per Colombia, Venezuela e Genova. 


IL 1° il Werra, del Norddeutgcher Lloyd, ha 
proseguito da Gibilterra per Genova. 


Borse e Mercati 


Roma, 2 "Novembre 1897. 

La settimana esordisce coa disp ssizioni favererdl 
I corsi questa maue farono sostenuti per ln Rendita 
negoziata per fine corrente da ‘8.42 112 a 98.45 dopo 
di cio si spinse fino a 93,53 per eliulore 98,50 circa. 

Contanti 98.30 a 98, Rendita 4112 107,20 a 
107.15 contanti. 

Valori nominali. Banca d’ Ital 
nali 710.50 — Acque 1235 — 
215 — Condotte 203 
Metallurgica 194 17 

Cambi inattivi. 

Fraugia 105,37 12 — Londra 26,54 

Ore 18,39. — Fermi. 

Rendita 93,52 — Qunibus 215 — Moli 


814 — Meridio 
831 — Omnibaa 
50 — Molini 197.50 a 138 — 


197.7% 


Cambio dazio doganale 3 Novembre L, 105,36 
Dal 2 al 7 - fino a L. 100 - L. 105.40 


BOaS5 IMALIANE — 2 novembre 1897 


Ni 1, -C prezsi 4009 a Mus innee. 


VALORI |Genova 


Firenzi 


Rendita cont. 
lì. fine. 
Id. 4 112010 


a 


98 41 


* fore.Medît. | 
ho, Merid. 


n Tiberiua . 
” Sorveuz. . 
" Nar. Ger, 
» Raft. Zuo, 


VIITISZIIII 


n tl 
» 8. Paolo. 

CAMBI DELL 
Franeia vista | 105 3 97 
Berlino il, | 130 37 30 
Londra id. | 26 53 53 
Londra a 8/21 — — - 


LIFSLIILETEIIIITISI 


VISSRISIIITITI 


SULL ESTE) 


(Servizio speciale del Pop. ko.) 

Genova, 2, ore 21.35 — (Borsino), Renditi 
9831 conti 56 fine mese — Meridionali 71{ 
— Mediterranee 523 — Navigazione 368 — Raffi 
nerio 309.50 — Banca d'Italia 818. 


Parigi, 2,15,17 ura | Chiusnra |Bonlevari 


| frane, 3 0/0 amm.! 
3010 perp.| 
E 75 112.00 | 
+ \ETALIANA 6 010; 
Actarea, . + 
spagnuola 
russa nuova 
portoghese, 
ungherese 
Egiziano è 0/0 
fanea di Parigi, ,: 
Bausa Ottomana . 
Credito Fondiaric 
Azioni di Sues 
Lotti Turchi. 
Fer, Meridio 
+2 (sull'Itali 
E)ta Londra. + 
Rsa Madrid.» 
Slsull'Argentina. 
Parigi, 2 — Prezzi di compensazione 


Rendita feanceso 3 010 perpetuo 18.65 
Rendita francese $ 010 amm. gi 19 — 
Nuova Rendita froanceso 1088 


ml» 


sII11SKS®E 
[RL 


RILIIETILITA 


WIILELLI 
A 


IUS 

AE IIIIPIBALLI CIS 
vi 

DILEELTE 


pur 


do i 


servisio vpasialo dl Pop. Rom), 

rarigl, 2, ore 1547 — (Fonte francese) — 
Mercato migliore specialmente italiano che ace 
cenna ripresa, 


Warigi 2, ore 15,55, — Incerti italiano migliore 
403,40 — 12550 — 25125 compensazione 103,05 re- 
port 24 — 93,53 — 45125 — 50150 — 75125 — 678 
81,90 — 35125 — 589,50 — 5110 — 1015 — 683 
— 60/06 — 81]l — 18719 — 720. 


Vienna, 1, pesanti [Londra 2, chiusara 


30, 2 

C* anirimo| 354 50, 355 # sud 

R.anst.en| 123 25) 123 250Ni Cons.|111 4, {119% 
Id, uta| 102 20] 102 3o/Italiana .| 925) | 92 

Nai d'orolo 52 ',)9 52 ' .| 21%] 21 

Lire ital.| 45 10] 45 «no|107 ex 

C.Londra| 119 65| 119 65largento.| 27 — 


Vereateaila B, d'Inghilterra st, 19.000 - Rit 
- — — nti 
sconte uffieiale 


SAGGIO 


-|3 108 per 010 


n 
Dispacci d'urgenza del giornale 
le 
Liverpool, 2 aovembrs, oro 185 (urgonsa) apertera 


Totoni, - Vendite probabili del giomo Balle X. | 000 
TENDENZA calma 


3iavre, 2 novembre, ore 16,15 (urgenza) apertura. 
Balle XK, | nea 


Gotoni,- Vendito probabili del giorno 
Prozzo fino novembre 
TENDENZA calma 


Santos good av 
CT ia no 


Farigi, 10 novembre _ore Iùii 
GENERI 
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UNA SCOMMESSA 


Romanzo di 
VITTORIO CHERBULIEZ 


f — Il vostro genio è maggiore del vostro ta- 
lento. E, anche di talento, ne avete molto; solo 
{wi mancano la scienza e la pratica. Ne sapete 
{troppo e poco nello stesso tempo. Questo quadro 
è una composizione da maestro, eseguita da ma- 
novale, 

A questa crudele parola, qualche lagrima sfag- 
gi dai più begli occhi del mondo e cadde su delle 
mani di duchessa, che un insolente per la prima 
volta chiamava di manovale, 
| Quando le ebbe fatto osservare i suoi peccati 
d'iguoranza, essa domandò: 

— Che devo fare? 

— Ritornare a scuola, dimenticare tatto ciò 
che sapete e cercare d'imparare ciò che non sa- 


UNA SCOMM 


E nop so'tanto la signora d'Armanches impie- 
gava a suo profitto le facoltà natarali della Vion- 
naz, ma si studiava di dargliene altre, sviluppan- 
do certe sue fac.Ità intellettuali che senza di let 
Sarebbero rimaste sepolte, coltivaudole cou altret- 
tanta sollecitndine quanta può averne una for- 
2ica per l'atidio che la nutre. 

Musicista emerita, aveva una superba voce di 
sontralto, calda, pastosa. el avendo studiato il 
tanto con più metodo della pittura, se la sua for- 
tana non fosse stata già fatta, avrebbe potuto 
farla sul teatro, 

Scopri che Ulara aveva una bella voce di so- 
prano, abbasi estesa, giusta e gradita. Le 
dette delle lezioni, e bastarono tre anni a quel- 
l'eccellente maestra per spingere avanti la sna 
allieva a cui non poteva rimproverare che la trop- 
pa timidezza. 

Volle tentar di gnarirla di tale difetto obbli- 
gandola a cantare con lei in un concerto di be- 
neficenza. 


L'ineasso fa grande, e da quel giorno Clara 


pete, lasciar da parte la tavolozza, disegnar mol-. 


to dal gesso e dal nudo. Ma, più che altro, fre- 
nate la vostra indemoniata immaginazione. Fato 
come lo strazzo per tn certo tempo: non servi» 
tevi delle ali che per correr meglio. 

Poi, essendosi voltato, scorse attaccata al muro 
nina copia dell Imbarco per Citera. 

La guardò accaratamento da vicino e da lon- 
tano, 

— Ecco — continuò — una copia che vi fa 
molto onore, Il manovale non vi ha lavorato, A- 
vete dunque delle mani di cambio ?... Eppure vi 
manca qualecsa, ma non dirò che cosa. Watteau 
era un grand'uomo; contando dieci grandi maestri 
nella storia della pittara, egli vi è compreso. A- 
veva tutto, l’anima d'un poeta, la profondità e il 
mistero nel pa , la compo: , la me 
dei colori, dono ta in Francia e ovunqu& 
possedeva allo stesso grado la purezza limpida, 
la sapiente sienrezza di disegno. I! delizioso Wat- 
teau era anche Wattean l' impeccabile, l' irre- 
prensibile. 

— Che cosa manca alla mia copia? — inter- 
toppe ella. 


— Un certo non so che d' ingento, d'involon- 


senti svanire la paura che gli occhi del pubblico 
le inentevano. 

Così la duchessa lavorava con amore a faccet- 
tare e montare il ute che il cielo aver 
s0 in sno possesso. Ma di tutte le qualità della 
sua con quella che più apprezzova era la 
oredalità che la Vionhaz possedeva in alto grado. 

Tesoro inapprezzabile è quello di avere un'a- 
mica dall'anima semplice e affatto ingenna, che 
senza metter malizia in nulla vi crede alla pri- 
ma, iznara del dubbio e della diffidenza non vi 
fa doman , non rileva nessuna con- 
traddizione, ii qualche volta nel vostro, 

dice mai: “ Ah! con permesso 

mi pare che ieri mi abbiate detto tutvaltro!,, 

Quale doleezza quella di vivere in unione d’an’a- 
nima innocente che vi vele come volete esser 
vista, e adora il fantisma che le mostrate! 

Clara, iniziata poco alle maniere misteriose e 
alle brusche evoluzioni delle donne a metamor= 
fosi, non conosceva che ciò che la Dachessa glic» 
ne raccontava, della storia del suo idolo, ed essa 
credeva e basta. 

Se qualche maldicente tentava convincerla che 
Veran delle macchie nel chiaro e bel sole che il- 


tario, posposto con intenzioni troppo accentuate, 
con volontà che si conferma troppo... Ma, per ri: 
tornare a bumba, preferite l' incantevole e incon- 
testabile talento che avete n quello che non a- 
vete. Tutti se ne troveranno beno, e voi per la 
prima, 

Il suo spirito elevato le faceva riconoscere i 
suoi errori, per quanto fossa incapace di correg- 
gerli” 

Accettò le censure, ma ne seppe poco buon 
grado al censore. . 

Dopo qualche tempo ebbe occasione di render- 
gli un servigio, ma non lo fece; razione per cui 
l’accademico dissi 

“ Credevo che la signora d’Armanches non a- 
vesse che delle affezioni snperficiali, che nou re- 
sistono ad una spiacevole verità; ho scoperio che 
i suoi ranevri sono profondi. , 

Quando nel mondo si è regina, e mendicante 
nel regno dell'arte; quando, statna del marmo 
più bello, dai piedi d' argilla, ci si gloria meno 
delle proprie doti di quello che ci si afl'gge 
delle debolerzo; quando si ha un'anima tormen- 
tata, e alternativamente momenti di pazza gioîa, 
dispiaceri profondi come abissi e speranze feb- 


luminava e riscaldava il suo cuore, avrebbe gri- 
dato alla menzogna, alla calunnia, alla bestem- 
mia, ed avrebbe sorriso di pietà, 

La d'Armanches, a eni piacevano le letinre se- 
rie, e la cui intelligenza ferma e vorace morde- 
va alla metafiisica, si fece leggere nn giorno da 
Clara il discorso di Diotime nel Banchetto di Pla- 
tone e ciò che dice la sacerdotessa di Mantinéa 
di quella bellezza inereata ed immortale. esente 


da ogni accrescimento o diminuzione, che non è, 


bella in tal Inogo, in tal tempo brattu e in tal 
altro bella per questi, brutta per quelli, bellezza 
pura, semplice, senza miscuglio, che non ha nol- 
la di corporeo, non è rivestita di carni e di co- 
Iii umani, e non la nulla delle vanità che pe- 
riscono, ma che esiste per sè stessa e in sè stes- 
sa eternamente e assolutamente, 

Aggiunge Diòtime: “ Quando dalle inferiori bel- 
lezze, ci s'innalza, per un amore, ben inteso, a 
quella bellezza pertetta e che si comincia ad in 
travederla, allora si ragziange il termine; poi- 
chè il cammino diritto dell'amore, seguito da sè 
stessi o guidati da altri, sta nel cominciare dal- 
le bellezze terrene e salire di scalino in scalino 
fino alla sovrana e divina bellezza , 


brili, In bewelizione più grande che si possa ar 
vere dal cielo è di avere per sè e presso di sè una 
persona a cui confidare ciò che si sente, che può 
capire tuito e che, nello s'esso tempo. è abba- 
stanza inferiore per potere ammirare senza riser= 
va e sanza gelosia. 

Se questa persona aggiungo l’assala'a disere» 
zione alla tenerezza, alla devozione, alla mode- 
stia, realizza l'ideale della confidente perfetta, 

Questo dene era toccato alla signora d'Arman- 
ches il giorno in cai la signorina Vionnar era an- 
data a vivere con lei. 

Quel cuore che le apparteneva interamente cera 
uno di quei vasi d'oro, in cui si può versar tut- 
to, senza che nienta si perda nè si corrompa. 

La duchessa conosceva la sua felicità. 

Un impertinente essendosi permesso dire che 
Clara era una ragazza eccellente, d'intelligenza 
limitata, ella rispose alzando le spalle, che non 
si è mai limitati quando si ha un'anima. 

Siccome sapeva trar vantaggio da tutto ciò che 
aveva, e porre i suoi capitali a forti interessi, 
così aveva compreso al un tratto i vari servi»i 
che poteva renderle la sna confidente, 

La signorina Vionnaz aveva ereditato dalla 


€ Oh! bene, interrappe Ja duchessa îl meglio 
si è, mia cara, di rispiarmarsi le spese del viag 
gio e di cominciare con qu 

“ Grazie a Dio, ero giunta 
tita, e sono stata platonica senza aver letto Pla- 
tone, , 

Accomodava le cose come meglio lo piaceva, 
checchè no dicesse aveva fatto il viaggio senza 
saltare una fermata, e i snoi ideali erano i pen 
timonti, che almeno erano sinceri. 

Quando dissertava con eloquenza febbrile sul- 
la vanità dei pi; sulle miserie 
della vita, salla 
ro interessi, dei bassi intrighi, delle loro passi 
ni bugiarde, poi sulla felicità di una esistenza 
consacrata al culto dell ideal», e che, spiegando 
lo sue grandi ali bianche, datele nou per corre. 
re, ma per volare, si slanciava verso quegli spa- 
zi eterei dove non s'incontrano che stelle e di 
dove non si scorgo più la terra nè i principi reali 
conosciuti forse a Îloma, ella aveva l’aria di una 
ispirata; una luca di gioia bagnava la sua fron. 
le nobile, la sua pelle era nunida, le narici fre- 
menti, e diventava così bella da strappare nn 
grido d'ammicazione all'amica, che l'accompagna- 


madre il senso pratico, il gusto per l'am ‘n 
zione; la duchessa le affidò l'animenti dr, 
casa; rivedeva i conti, e, dalla cacina al gio, { 
no, tutto era rogolato, ordinato da lei. 

La sbarazzava della noia di ricevere visits, 
significanti, dagli important e dalle spiacevoli per 
sone, Sapera darlo doi consigli. 

Nelle piccole cose, in questioni dî ninnoli, lag; 
gnora d'Armanches aveva bisogno di es 
tata a fissare il suo gnsto, a decidersi, 
do non si trattava di giudicare nomi 
Clara vedova giusto e presto. 

Qui non s'arrestavano le sue fanzi 


La duchessa voleva che lo facesaro Ja lettara 
ed ella Io serviva da lettrice, e la aiutava ancì, 
a sbrigare la corrispondenza. 

Sapeva tanto Bene assimilarsi a coloro che ama 
va, che, scrivendo in nome de scia ad 
imitare il suo spirito, il suo stile, e da vero so. 
gretario, era riuscita a contraffare così bens la sm 
calligrafia che era impossibile nou ingannansi, 

Ormai la duchessa, diventata pigra, non aveva 
che la noia di firmaro le sue lettere, 


va nei suoi viaggi aerei come una colomba jra. 
sa in costadia di uu' aquila che le addita la via 
del ci 

La signorina Vionnaz valeva nella daches» 
l'ornamento supremo e la gloria della sua csi 
stenza, e dimenticando con modestia tutto ciù che 
dava, non voleva pensare che a quello che ri 
ceveva. 

La duchessa, dal canto suo, considerava Clan 
come un mobile d'effetto, di gran prezzo a di pri 
ma necessità. 

n avrebbero potuto privarla della sua Cla 
ra senza spogliare la sua vita, senza ridurla ai 
imbarazzi crudeli, nessuna cosa essendo più pe 
‘nosa che ricominciare a rifare da sè ana quan 
tità di cose noiose che ci siamo abituate a far 
per procura. 

Per eni s'era promesso, nel suo egoismo più 
carezzevole e soave, che la signorina. Vionnaz 
non l’abbandonerebbe mai, 

Fin dal principio che si erano conosciute, avs- 
va futto di tutto per ispirarle l'orrore del ma- 
trimonio, 


(Continua). 


PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI E DELLE INSERZIONI. 


Prezzo dell’associazione 

ri e + Anno L 18 — Sem. L _9— Trim L 5. 

STATI dell'UNIONE (oro) Anno L 40 — Sem. L 80 — Trim. L 10. 

DAD Gli Associati che desiderano ricevere L° Uîtima Moda, splei.cida pub- 
s Perino, con figurini di Parigi, aggiungano al 


ITALIA 


Blicazi ttimanale dell'Ed. E. 


prezzo dell'associazione rispettivamente: Anno L. 2.50, Sem, L. 1. 


si ricevono presso tutti gli uffici postali lice dichia» 
LE ASSOCIAZIONI fazione. oppure inrisndone l'impurto alla ot nt 


Amministrazione dl Popolo 


L.8 - di 15 


INSERZIONI, Necrologis di 50 parole L. 8 - di 
da convenirsi. - Uenno di riugraziamento, di cinque linee, L. 3, 
linea. - Pierola cent. 75, - 3. pagina sent 70, - 4. pagina (5 colonne) cent. 28. 


E. OBLIEGHT —_ Roma - Firenze - Milano - Parigi, Rue de Richelieu. _ — 


STOMACO 
ED IL CATARRO 


ENOLITO 


alla GENZIANA e NOCE VOMICA 


del Chimi 


neista CARLO ASTRUA 


come Io hanno dichiarato e raccomandato le primarie celebrità mediche fra le quali l'illus 


professor LEOPARDI 
(i la parte ai 


‘a di gr 0,90 ‘a di Noce V 
È 1 li tintura di Genziana ]or 


Prezzo L. 3 la bottiglia 
Invio in tutto il Regno a mezzo di pacco postale previo anm: 


Vierino di er. 
1,59 ia mezza. 
to di L. 1 per imballaggio e spedizione, 


Preparasi e vendesi alla Farmacia Centrale di CARLO ASTRUA 


FIRENZE 


Deposito in Roma presso le Fermecie: 


presso i grossisti: Società Farmaecutica Romana, Coloni 


ARRIVA 


DA 


*Navigazione Generale Italiana * 


Società riunite 


FLORIO e RUBATTINO 


SOCIETÀ ANONIMA 
Capitale sociale L. 60,000,000 
Capitale omesso e versato L. 33,000,000, 


Servizi postali e commerciali marittimi e italiani. 


Partenze regolari ogni quattro settimane 
per Suez, Aden, Bombay, Singapo- 
re e Hong-Kong. 

Partenze quindicinali da Genova per 
Rio Janeiro, Montevideo e Buenos: 
Ayres, toccando Barcellona. Partenze 
facoltative da Palermo e da Napoli per 
New-Yorck e New-Orleans. 

Partenze diretta settimanali per l'Egitto, 
con prolungamento ogni quattro settimane 

nssaua, Assab e Aden, Linee eb- 
lomadarie per gli scali del Levante, Gre- 
cia, Turchia Europea e Asi ‘a e 
Miar Nero. Comunicazione diretta settima- 


2 Per informazioni e acquisto di biglietti. rivolgersi 
GENOVA, Piazza Acquaverde, rimpetto alla Sta 
ENEZIA, Strada XXIL Marzo, 2418 — Milano. Ufîi- 


Marina — NAPOLI, Via Piliero, 28-30 — 


nale fra Briudisi, Corfù e Patrasso, 
in ccincidenza cogli arrivi e partenze delle 
ferrovie italiane © greche. Partenze settim: 
nali perla Tanisia, Tripolitania, Mal- 
ta, Corsica. 


Comunicazioni rapide giornaliere fra Pa- 
lermo e Napoli. fra Civitavecchi 
e Capo Figari (Golfo Aranci). Servizi 
regolari fra il Conti 
minori, per le coste di Calabria, Si- 
cilia è Sardegna. 


Linee commerciali nel Mar Tirreno 
Adriatico e Danubio. 


in ROMA, Via della Mercede 
ne Principe — PALERMO, Piazza 


cio speciale in Piazza della Scala — e presso tutte le Agenzie e Subagenzie della Società, 


Agli Associati 


Gli Abponati che intendo- 
n0 rinnovare l'associazione 
abbiano la cortesia di unire 

uene ia fascetta 
deliziornale per meglio r 

iszarne il servizio, 0 

di consegnaria alla posta. 


PamA 


anna 
UL di iUcani GLLUTI 


n le linee di 


vapoi ...* .| 1 
rn i dI 
Torino. 

Milano, 1, 
Foligno-Ahcona . 
Firenzo-Milano 
Tivoli-A vozzano: 
Tivoli 
Civitavacchia, 

È 


IIEIIIIIREI 


Aîbuno-Itarino. ‘ 
Terrezina- Velletri 
Viterbo-Roncigl. 


* Treni festivi, 


Romuno, Fia Due Macelli 6-9, Roma, 


nistrazione dalle ore 8 alle 


L 15-in più 


I manoscritti non 
L'edizione di pravincia în macchina alle ore 20 (8 pom.); 
alle ore 8 del mattino. 


Gli Uffici di Redazi n i 1 
? ORARIO, Cl Uffsi di Ftedazione del gionale rimangono aperti dll 


2 dopo la mezzanotte; quelli di Ammi. | 
(7.30 pom.) 

‘estituiscono ) 
‘edizione Ci città 


Cara rapida e si 
bronchiale ner 


Scatola di pilivle 40 lira una. i 


che lo rem 


«Pillole Creolina FELICIANGELI 


ra della Tosse, da Bronchiti semplici (acute e croniche 
0, da Bronchiti diffase, da Essudati plenriti 
sema polmenale, di Bronco polmomiti, da Tisi, 
o a tutti i Farmacisti e grossisti d' Italia. 
sono gratis a tutti i sigaori Direttori di Ospedì 
onfermino pienamente l'a 


igiosa di questo prep 
‘azione potentemente aut: 


PAGES RSO AO ha sogziogato la 
LIEINZA natura con laoque 
bi igionica ricosti- 
tuente, la sola raccomandata dai m on con- 
tenendo nitrato d'ARGENTO (contiene 1,40 %/, di 
SAL SATURNO) ed approvata dai primari pare 
rucchieri della Capitale e da certificato rilascia» 
togli da Ewilio Lancia parrucchiere di S, M, la 
Regina d'Italia), senza che alcuno possa sospot- 
tare l'uso di un preparato ebimiso, esso ridona ai 
capelli © alla barba il loro colore primitivo, 
biondo, castagno o nero rcorato; non macchia nò 
pelle, nò biancheria, Si vando presso l'inventore 
Costantino Wagagmini parrucshiero, vi 
dei Crociferi, n. 7 @ $ (presso Fontana di Trevi) 
Roma, a liro 2 la bostiglia di grammi 300 con 
i Si spediscono da una a tro bottiglio in 
con l'aumento di una lir 
bottiglie L. 12 compresa la spesa di sped 
Viene composta anche l’impareggiabile la 
vanda perla testa e i cappelli. Pulisce prontamen 
te la cutenna e fa sparire la forfora, Bottiglie di 
grm. 800 L. 2 con istruzione. 


<> >, 


IL POPOLO ROMANO 


Tutte le persone che portano al 
nostro Ufficio lettere contenenti va- 
lori per avvisi 0 corrispondenze da 
pubblicarsi, sono pregate di riti- 
rarne sempre la ricevua. 

Ciò per regolarità d’amministra- 
zione ed a scanzo di inutili re- 
clami, 


IL Amministrazione 


Agli industriali 


PRIVATIVA INDUSTRIALE 29 Gennaio 1995 — Reg, A Pol. 50 Ni 6. 
per « Perfectionnements apportés dans la photographie en couleurs , 
del Signor John Joly, a Dub'ino (Irlanda). 


L'inventore è disposto a vendere la suddetta privativa, oppure a concedere licenze di fab- 
bricazione a condizioni favorevoli. — Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli 


Agenti per l'Italia: ZAY 


Studio tecuico e legale per Brevetti d'invenzione e Marchi di Fabbrica, 
9. Via Due Macelli — Roma 


RDO & C, 


Ripi 10 vile sso avi, scono el 20 pr SÈ 


AVVISI ECONOMICI 


Pubblicazioni consecutive = Pagamento sempre antisipat— 


1° CATEGORIA 


25 parole Lira Una — In più di 25, Cent. 5 cad, 


VILLINO VENDESI 0 AFFITTASI sco mo: 
aliipo Tosse conii sisi pe dpi. > dre 
BOEO TOT Selle Caro ine dere 
ripetere ae 
"aiifimo ci siate dl se: 
LOCALE TERRENO, intra 
) di rappreser 


ASSUMEREBBESI SERVIZIO ti'mzioio 


sito campionari” viaggi, ete. in speci 


etoniche, ornamentali, meccanico, 
postale 228 Roma. 


2° CATEGORIA 
35 parole Cent. 75. — In più di 25, Cent. 5 cada 


SOFFERENZE AI 


modi, curate © guarite dal 
stema speciale che in 50 
Riceve tutti i giorni dal 


3° CATEGORIA 


25 parole Cent, 60 — in più di 25, Cent, 6 cad 


D'AFFITTARSI 
APPARTAMENTO CON GIARDINO ..zimz: 


dci total! esposizione soleggiata, presso 1. 150 mona 
Drdit og porabre ria Finanze è £agolo 3 somembere ci 


{E V'AFF. dei 
APPARTAMENTI, D'APFITTABSI nen 
2POat Corso) N. D. — (fer divisione patrimonio) ai v. 


% palazzo adatto per comunità religion 
Tarot ti Cass Commorcizio Vay Venti Betetabre Dt 


“iper 


m con alta matricola Di- 
FARMACISTI, E_MEDICI Soste cata 
VERGATA 


PROFESSEUR, DIPLOME seiccoo tsecoti sona 
bonnes familles è jeunes gens ou jeunes filles. Aussi Etran- 
Gere Parto dngialo allonano. Dupula, posto rosanio, fera 


SIGNORINA INGLESE fisco imoniaiogie 
Ti siva 8, Le foco” ponte e Prg ni 
IMPOSTE, per imposto di ita noto sabbrice 
ti Redigo reclami. Pa concordat con l'agenzia, Coloro che 


h dl'opera dello sorivente risate 
10 Gon Jttra Qicota ia via Gonte Verdo W db... — 500 


SIGNORE INGLESE tico 


ia agire o flor Dito dB Blick SR doma 
tl Bogrct 157 alti. dio 
LECONS DE FRANCAIS:"varine son italia 
Dent ‘et peinture. S’adresser le matin via Palonto do pl 
no 


mento. Piassa Pi 
INSIONE: 85.tte sensi de pasti deje è priv: 
PE 30; cucina ricereatissima. Dolce e vino di 
squisita qualita, Roma via del [Pellegrino 162 p. 1 angolo 
Corso Vittorio. 500 


PRESSO, MONTECITORIO: fisinta tunisia at 


camere mobiliate Iussosamente tuto nuovo. Ingresso libero 
sulla scala. Via Colonna 52 p. 2. Palazzo Del Cinque Prez 
Mu telo Via Colonna 3.2 Palazzo Del Cinque Ere: 


mobiliato di tre camere totale 


CAMERA BELLA inizia 


via del Pozzetto 117 p. ultimo. 


APPARTAMENTO MOBILIATO Teste 


zo Chiassi piano 1 porta Y. Finestre smi Corso Vitt Ema 
soi 


or studio, affitasi 
500 


© via Argentina prezzo mito, 


VARTIERINO ratti grape 
Aa pensione uso sibergo, Via Aze= 


UNE. DEMOISELLE, too vanto oxpdrita 

0 Entoal cr Valemant ct na pen angie ella 

e Eogata ct 'altemant et un-pou l'angiaia ct la musi; 

cherehé uno place nu paît comme insiitutrice ou dame da 

Sompagnie dans unò Bonne famille on un ponsionnat. 8"8c 

dresser è Ml,e, Froelich Rose Villa Maupas 71 Lausanne 
si 


(Buisse) 
D' AFFITTARSI 
si affitta ca- 
Demon one 


oro go. Volendo a 
da pensione; Disigersi via Lombardia #0 portiere, cio così 


: EI 
ATPARTAMENTINO iocesarrantazi 
Podacchia 97 n. & Prozzo convenienti CM 


APPARTAMENTO MOBILIATO speme 


no nobilo via Palermo N, $ interno $, 307 


APPARTAMENTO MOBILIATO sro 

contorabilo, bella 

tà tram elettrico, aditio anche per diploniaticn ricamo 

fniglia. Ditigera! casa Commerciale Vay Vent saoosit, 

0 volendo salotto pensione ria Bergamaschi s6 
4 

AMBRA ; fata pala sota uosce Passa, o: 


Corrispondenze 


25 parole In. 1 - Ogni parola in più cent.$ 


; Ricevsiti Mandecì giornalo fino nuoro 
5 giugno vieta resosi Teemio prata 
derivi og giorno, fl conginto! Ti adoro © abcio nt 
a veleni più 

fa imutilonte! Fra dine mesi do- 

icordatelo, E tu ?? Rito: rà 
al Bapooti quanto fu becessario posto sacrifito ess: 
doci addoloromi ancora, Potessi rivederti presto! Sono 
stissimo causa tua; perchè trascurimi tanto ?! Aspetto ansi 
s0 bellissimo F! Riconoscimi! Tuo aci. si 


perdono tenendo i locali af, quei propristari 
di case che non vogliono peraaderai essere gli 
‘avvisi oconomiei del Popelo Bomeso 


ANNO 


* 


per la quale 
a chiede: 
vativa. 

Che le inipe 
‘stato 
diminuzi 
un au 
minore > 
con bene 

uto 

‘aetani avi 
go pratico di 
vere Duttat 
additato anch 


ton la «i 
nifica necessar 
[e entr 
Se i 
giato, » 
quale 
Buona } 
allegge 


DI 
inna 


contento 
Meno mul 
tentato ci è 
del regine 
ripartiti, sie 
toro che È 
ri, cm 
consul: 


di dilan: 
da prom 


soon 
si quali 
sipio per mal 
Infatti il 


marina è rin 
Ma pre 
ancora. 
Zlio 15: 
Fione 
E iuutit 
questo jp0o) 
1 Dodici »i 
marta 
Forse dop 
lontana, La 
imporrà a no 
ora è tempo 
L'on, Vaeti 
diamo combi 
mumero dei 


| st'orecchio 1 
jmini polit 
Sicché sel 
{vo sollievo 
dipendere d 
giduzioni org 
arniate, temi 


guente italig 
1 soverchio 
songegni fisi 
‘squità, perel 
singole imp 
duenti ; esta 


liare e.via 
dando a mig 
diose rito! 
porca ul 
lancio | 
=== 


figli del Re 
Siracusa, 


Londra. 
late dei Sultd 
prensioni, è i 


Sofia, 8. 
convento di I 
L qui per ivi 
saro nel cele 


Berlino 


